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Notizie 
 

 

 

Affari europei, presentato il Rapporto annuale 

sullo stato delle regioni e delle città dell'UE. 

Nel corso dei lavori della 151° sessione plenaria 

del Comitato europeo delle regioni (COR), il 

presidente Vasco Alves Cordeiro durante il 

discorso annuale sullo stato delle città e delle regioni dell'Unione europea ha presentato le 

principali conclusioni e raccomandazioni riportate nel Rapporto annuale sullo stato delle 

regioni e delle città dell'UE. Il Rapporto è una relazione molto articolata che offre un'istantanea 

delle sfide più urgenti cui devono far fronte le regioni e le città di tutta l'Unione, e contribuisce 

anche ad orientare le decisioni strategiche dell'UE. 

Il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani è  a nome del gruppo del PES intervenuto

presso il COR per sottolineare che la crisi derivante della pandemia prima e dalla guerra in 

Ucraina poi, oltre ai recenti aumenti dei costi energetici, hanno ampliato i divari sia sul piano 

territoriale che su quello sociale. Per superare questa fase di crisi occorre operare con un 

partenariato forte a livello regionale e locale, investire sui sistemi sanitari, intervenire per dare 

delle risposte all’aumento dei costi energetici che colpiscono cittadini e  imprese oltre ad 

aumentare gli investimenti a favore delle energie rinnovabili. Video.     

Comprendere l'Europa dalla prospettiva locale e regionale 

Sulla base di studi originali commissionati dal Comitato europeo delle regioni, di ricerche 

accademiche, di contributi di altre istituzioni dell'UE e di documentazione open 

source (liberamente accessibile), il rapporto fornisce fatti e dati ai responsabili dell'elaborazione 

delle politiche e alle pertinenti parti interessate.  

Quest'anno il Barometro verte sulle sfide più urgenti che le città e le regioni dell'UE si trovano ad 

affrontare: le conseguenze economiche e sociali della guerra in Ucraina, i perduranti effetti della 

pandemia da COVID-19 e la necessaria ripresa da tale crisi, l'emergenza climatica e la transizione 

energetica, la lotta alle disuguaglianze e il futuro della democrazia sulla base delle conclusioni 

della Conferenza sul futuro dell'Europa. 

La relazione contiene anche il "Barometro regionale e locale dell'UE", che illustra le opinioni e i 

punti di vista di rappresentanti politici eletti in tutta Europa che hanno risposto a un sondaggio 

condotto in partenariato con IPSOS. 

Barometro regionale e locale 

I 27 Stati membri dell'Unione europea contano oltre un milione di politici eletti a livello 

subnazionale. Questi esponenti politici locali sono rappresentanti di una serie molto eterogenea 

di circoscrizioni a vari livelli di governo, tra cui Stati federali, regioni, province, contee, distretti o 

comuni. L'indagine Eurobarometro Flash fornisce ai rappresentanti politici locali dell'UE 

un'importante piattaforma per condividere le loro opinioni in merito alle sfide e alle priorità 

dell'Europa. 

https://cor.europa.eu/en/news/Documents/Annual%20Report%20on%20the%20State%20of%20Regions%20and%20Cities-speech-EN-FR-PT.pdf
https://cor.europa.eu/en/engage/brochures/Documents/EU%20Annual%20Report%20on%20the%20State%20of%20Regions%20and%20Cities%20Factsheet%202022/4739%20EU%20Annual%20Report%202022%20Factsheet%20IT.pdf
https://cor.europa.eu/en/engage/brochures/Documents/EU%20Annual%20Report%20on%20the%20State%20of%20Regions%20and%20Cities%20Factsheet%202022/4739%20EU%20Annual%20Report%202022%20Factsheet%20IT.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=B8ciRHFvseo
https://www.youtube.com/watch?v=B8ciRHFvseo
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Dalle risposte raccolte emergono quali siano le loro priorità a livello dell'UE, quanto siano 

consapevoli delle iniziative intraprese a tale livello e delle opportunità di finanziamento offerte 

dall'UE, che cosa pensino del futuro dell'Europa e quali siano le loro risposte all'emergenza 

causata dalla guerra in Ucraina.  

Rapporto annuale dell’UE sullo stato delle regioni e delle città: Edizione 2022 

Intervento presidente Comitato europeo delle regioni Vasco Alves Cordeiro 

Video intervento presidente Regione Toscana Eugenio Giani 

Barometro regionale e locale 

__________________________________________________________________________ 

Affari europei, missione del presidente Giani a Bruxelles: “Alla Toscana 1,2 miliardi di euro per 

lo sviluppo regionale”. Il presidente della Regione Toscana, Eugenio Giani, nel corso della sua 

ultima missione a Bruxelles oltre a partecipare all'assemblea plenaria del Comitato europeo 

delle Regioni ha avuto una serie di incontri istituzionali. Nel corso di uno di questi ha ricevuto la 

conferma dell’approvazione da parte della Commissione europea del Programma regionale della 

Toscana, cofinanziato al 40% dal Fesr (il Fondo europeo di sviluppo regionale) per il settennato 

2021-27 nell’ambito dell’obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita". 

 

“Ciò significa – spiega il presidente Giani – che a 

disposizione della Toscana ci sarà così 1 miliardo e 

229 milioni di euro di finanziamento, visto che 492 

milioni sono rappresentati da fondi europei, e 737 

arrivano dallo Stato e dal bilancio regionale. Si tratta 

di una decisione di importanza fondamentale, che ci 

permetterà di realizzare i nostri progetti di 

investimento e sviluppo.” 

“La Toscana è una delle prime Regioni italiane a vedersi approvare il proprio programma e di 

questo ringrazio sia la Commissione che i nostri uffici, che evidentemente hanno ben lavorato. 

Sottolineo che questo fondo ha avuto un incremento notevolissimo, pari al 50%, visto che lo 

stanziamento precedente si fermava a 800 milioni di euro”. 

Il Programma Regionale FESR della Toscana è articolato in quattro priorità e promuove 

investimenti orientati alla crescita intelligente, alla sostenibilità ed allo sviluppo territoriale. 

“Questo atto – aggiunge il presidente Giani – ci permette di investire in quelli che riteniamo 

quattro assi portanti dello sviluppo della nostra realtà: in primo luogo la ricerca, l’innovazione, la 

digitalizzazione e la competitività, in secondo luogo di dedicare la giusta attenzione a temi come 

la transizione ecologica, la resilienza e la biodiversità, poi di destinare fondi ad interventi sulla 

mobilità urbana sostenibile, e infine alla coesione territoriale e allo sviluppo locale integrato. 

Sono queste le nostre direttrici per fare della Toscana una regione sempre più sviluppata e 

sostenibile”. 

Per ciò che riguarda “Ricerca, innovazione, digitalizzazione e competitività” per un 

ammontare di 355 milioni di euro sono sostenuti investimenti in ricerca e innovazione, in servizi 

qualificati, nel sostegno al trasferimento tecnologico, alle start up innovative e ai laboratori degli 

ITS. Gli interventi a sostegno della digitalizzazione della 

https://cor.europa.eu/en/engage/brochures/Documents/EU%20Annual%20Report%20on%20the%20State%20of%20Regions%20and%20Cities%20Factsheet%202022/4739%20EU%20Annual%20Report%202022%20Factsheet%20IT.pdf
https://cor.europa.eu/en/news/Documents/Annual%20Report%20on%20the%20State%20of%20Regions%20and%20Cities-speech-EN-FR-PT.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=B8ciRHFvseo
https://cor.europa.eu/en/our-work/StateofRegionsandCities2022/fl_CoR_fact_IT_it.pdf
https://cor.europa.eu/en/our-work/StateofRegionsandCities2022/fl_CoR_fact_IT_it.pdf
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Pubblica Amministrazione, dell’ecosistema digitale e della cultura prevedono una 

dotazione di 26 milioni di euro e il supporto alla competitività delle piccole e medie imprese in 

materia di internazionalizzazione, investimenti produttivi, turismo, e attrazione investimenti è 

promosso con 208 milioni di euro. 

Rispetto alla “Transizione ecologica, resilienza e biodiversità”, si promuovono, con 88 milioni di 

euro, interventi di efficientamento energetico per imprese, edifici pubblici ed 

Residenze Sanitarie Alberghiere. La produzione energetica da fonti rinnovabili a favore di 

imprese, edifici pubblici ed RSA, oltre che nella forma delle comunità energetiche, sarà 

sostenuta con una dotazione di oltre 108 milioni di euro. Sono previsti investimenti in materia di 

prevenzione sismica e contrasto al dissesto idrogeologico per oltre 91 milioni di euro, e la 

realizzazione di infrastrutture verdi e di interventi a tutela della biodiversità per un ammontare 

di 30 milioni di euro. Infine saranno realizzati investimenti in materia di economia circolare e 

recupero della materia prevedendo interventi per circa 50 milioni di euro. 

Quanto alla “Mobilità urbana sostenibile” il principale intervento è rappresentato dal 

potenziamento della rete tramviaria fiorentina ed in particolare dal sostegno alla realizzazione 

del collegamento fra dall’Aeroporto di Peretola e Sesto Fiorentino. Si aggiungono inoltre 

ulteriori investimenti in materia di mobilità sostenibile, rappresentati dalla realizzazione di piste 

ciclabili ed il rinnovo di autobus e treni. La dotazione complessiva prevista dal Programma per 

questi interventi ammonta ad oltre 127 milioni di euro. 

Infine sulla “Coesione territoriale e sviluppo locale integrato” prevede interventi di 

rigenerazione urbana, per circa 80 milioni di euro, nell’ambito delle 13 aree 

urbane recentemente selezionate. Il sostegno nelle aree interne prevede investimenti a favore 

delle 3 nuove aree nella Toscana meridionale che si aggiungono alle 3 aree già finanziate nel 

2014-2020. Il sostegno del FESR alle aree interne ammonta ad oltre 21 milioni di euro. 

Infine, come previsto dai regolamenti UE, il 3,5% del budget è destinato all’Assistenza Tecnica 

del Programma, per lo svolgimento delle funzioni di gestione e sorveglianza, e per una dotazione 

di circa 43 milioni di euro per l’intero settennato. (Fonte: ) Toscana Notizie

__________________________________________________________________________ 

Affari europei, la 20ª edizione della Settimana europea delle regioni e delle città ha riscosso 

grande successo. L’edizione 2022 ha fatto registrare numeri record,  quasi 2.000 partecipanti in 

loco e quasi 20.000 online, oltre 500 partner, 16 stand, 1283 relatori e moderatori, 122 

testimonianze video. Le attività di quest'anno hanno affrontato le nuove sfide per la coesione 

europea concentrandosi principalmente su 4 temi: transizione verde, coesione territoriale, 

transizione digitale ed emancipazione dei giovani. 

Regione Toscana è stata tra i protagonisti della manifestazione attraverso l’organizzazione di un 

workshop sulla sicurezza alimentare e la partecipazione a numerosi eventi dedicati ai giovani, 

digitale, dati e turismo.  

 

https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/giani-da-bruxelles-alla-toscana-1-2-miliardi-di-euro-per-lo-sviluppo-regionale-


 

 

5 
Speciale Europa 

Aggiornamenti dall’UE 

Ottobre 2022 

 

  

  
 

Nel corso dei lavori della 20ª edizione, la Commissaria per la Coesione e le riforme 

Elisa Ferreira e il Presidente del Comitato delle regioni Vasco Alves Cordeiro hanno ricordato 

l'importanza della risposta di emergenza della politica di coesione alle crisi interconnesse che 

l'Europa si è trovata ad affrontare e ne hanno sottolineato la centralità per il futuro quale 

elemento chiave del modello di crescita europeo. 

Secondo l'8ª relazione sulla coesione e il nuovo documento di lavoro sull'impatto della politica di 

coesione nel periodo 2014-2020, appena pubblicato, la politica di coesione ha un impatto 

significativo sulla crescita regionale. Grazie al suo sostegno, nel 2019 il divario del PIL dei paesi 

dell'Europa centrale e orientale diventati membri dopo il 2004 si è dimezzato (dal 59% al 77% 

della media UE). Entro il 2023 i finanziamenti della politica di coesione aumenteranno fino al 5% 

il PIL pro capite delle regioni meno sviluppate. 

A lungo termine, grazie agli effetti di ricaduta interregionali, la politica di coesione va a beneficio 

anche delle regioni sviluppate. Ogni euro speso per progetti sostenuti da questa politica ha 

generato 2,70 euro supplementari di PIL nell'UE. 

Una politica in prima linea nel combattere le crisi 

La politica di coesione è stata in prima linea nel combattere le crisi, come la pandemia da 

COVID-19 e la guerra in Ucraina. 

Grazie all'assistenza alla ripresa per la coesione e i territori d'Europa (REACT-EU), gli Stati 

membri hanno già programmato 45,2 miliardi di euro per la ripresa dopo la pandemia e stanno 

avviando un'attuazione concreta sul campo. 

Con l'azione di coesione a favore dei rifugiati in Europa (CARE), la Commissione ha erogato 

risorse aggiuntive per 10 miliardi di euro per aiutare gli Stati membri ad accogliere i rifugiati 

ucraini. Sono previsti altri 330 milioni di euro di finanziamenti nell'ambito della politica di 

coesione per soddisfare le esigenze dei rifugiati. 

Un impulso alla transizione energetica 

Nel periodo 2014-2020 la politica di coesione ha investito direttamente in tutta l'UE circa 27,5 

miliardi di euro in progetti energetici chiave e infrastrutture critiche nei settori del gas e 

https://europa.eu/regions-and-cities
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/information/publications/communications/2022/cohesion-in-europe-towards-2050-8th-cohesion-report
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/information/publications/working-papers/2022/the-rhomolo-impact-assessment-of-the-2014-2020-cohesion-policy-in-the-eu-regions
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/information/publications/working-papers/2022/the-rhomolo-impact-assessment-of-the-2014-2020-cohesion-policy-in-the-eu-regions
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/newsroom/coronavirus-response/react-eu/
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_1607
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dell'energia elettrica, come i terminali GNL in Polonia e in Grecia, i principali gasdotti, gli 

impianti di stoccaggio del gas e le reti elettriche dell'Europa centrale. 

La politica di coesione ha investito circa 19,2 miliardi di euro a sostegno di progetti 

di efficientamento energetico, di cui 15 miliardi per la ristrutturazione degli edifici. 

Inoltre, il meccanismo per una transizione giusta contribuirà a mobilitare gli investimenti privati 

indispensabili per i prossimi progetti di efficientamento energetico volti a ridurre la dipendenza 

europea dal gas russo. 

Tutti questi investimenti contribuiscono oggi ad attenuare l'impatto della crisi energetica. 

Maggiori informazioni: 

Documento di lavoro sull'impatto della politica di coesione nel periodo 2014-2020 

8ª relazione sulla coesione 

Bilancio a lungo termine dell'UE 2021-2027 e NextGenerationEU 

Domande e risposte sul pacchetto legislativo sulla politica di coesione UE 2021-2027 

Piattaforma open data Coesione 

Ripartizione delle dotazioni della politica di coesione per Stato membro 

Kohesio 

REACT-EU - Assistenza alla ripresa per la coesione e i territori d'Europa 

CARE - Azione di coesione a favore dei rifugiati in Europa 

Accordi di partenariato 2021-2027 

__________________________________________________________________________ 

Affari europei, 2023 sarà l'Anno europeo delle competenze. Sulla scia di quanto annunciato 

dalla Presidente Ursula von der Leyen nel suo discorso sullo stato dell'Unione 2022, la 

Commissione ha adottato una proposta per proclamare il 2023 Anno europeo delle 

competenze. 

La transizione verde e digitale sta aprendo nuove opportunità per i cittadini e per l'economia 

dell'UE: disporre delle competenze necessarie consente alle persone di affrontare con successo i 

cambiamenti del mercato del lavoro e di partecipare appieno alla società e alla democrazia. 

Questo farà sì che nessuno sia lasciato indietro e che la ripresa economica e la transizione verde 

e digitale siano socialmente eque e giuste. Una forza lavoro dotata delle competenze richieste 

contribuisce anche alla crescita sostenibile, accresce l'innovazione e migliora la competitività 

delle imprese. 

Tuttavia, attualmente oltre tre quarti delle imprese dell'UE incontrano difficoltà a trovare 

lavoratori con le competenze necessarie, e i dati più recenti di Eurostat indicano che solo il 37% 

degli adulti ha l'abitudine di seguire formazioni. L'indice di digitalizzazione dell'economia e della 

società mostra che, in Europa, 4 adulti su 10 e 1 persona su 3 che lavora non dispongono delle 

competenze digitali di base; inoltre, già nel 2021 c'era carenza di competenze per 28 tipologie 

di attività lavorative, che spaziavano dall'edilizia all'assistenza sanitaria, all'ingegneria e 

all'informatica, con una domanda crescente di lavoratori (sia di quelli altamente qualificati che 

di quelli scarsamente qualificati). Si registra anche una scarsa rappresentanza femminile nelle 

professioni e negli studi di natura tecnologica: solo 1 informatico su 6 e 1 laureato in discipline 

STEM su 3 è donna. 

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/finance-and-green-deal/just-transition-mechanism_it
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/information/publications/working-papers/2022/the-rhomolo-impact-assessment-of-the-2014-2020-cohesion-policy-in-the-eu-regions
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/information/publications/communications/2022/cohesion-in-europe-towards-2050-8th-cohesion-report
https://ec.europa.eu/info/strategy/eu-budget/long-term-eu-budget/2021-2027/negotiations_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/qanda_21_3059
https://cohesiondata.ec.europa.eu/
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/about_the_european_commission/eu_budget/1_table_breakdown_of_cohesion_policy_current_prices.pdf
https://kohesio.ec.europa.eu/
https://cohesiondata.ec.europa.eu/stories/s/REACT-EU-Fostering-crisis-repair-and-resilience/26d9-dqzy
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/funding/care/
https://ec.europa.eu/info/publications/partnership-agreements-eu-funds-2021-2027_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/speech_22_5493
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=10431&#navItem-relatedDocuments
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/digital-skills-and-jobs
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/digital-skills-and-jobs
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Per incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita gli Stati membri hanno approvato 

gli obiettivi sociali dell'UE per il 2030, in base ai quali almeno il 60% degli adulti dovrebbe 

partecipare ogni anno ad attività di formazione, presentando già il loro contributo nazionale al 

conseguimento di tale obiettivo. Si tratta di un aspetto importante anche per raggiungere entro 

il 2030 l'obiettivo di un tasso di occupazione di almeno il 78%. In base alla bussola per il digitale 

2030, entro tale anno nell'UE almeno l'80% degli adulti dovrebbe possedere per lo meno le 

competenze digitali di base e dovrebbero essere impiegati 20 milioni di specialisti delle TIC, 

mentre un numero maggiore di donne dovrebbe essere incoraggiato a svolgere tali attività 

professionali. 

L'Anno europeo delle competenze - promuovere la competitività, la partecipazione e il talento 

Con l'Anno europeo delle competenze, in collaborazione con il Parlamento europeo, gli Stati 

membri, le parti sociali, i servizi per l'impiego pubblici e privati, le camere di commercio e 

dell'industria, gli erogatori di istruzione e formazione, i lavoratori e le imprese, la Commissione 

propone di imprimere nuovo slancio all'apprendimento lungo tutto l'arco della vita: 

- promuovendo investimenti maggiori, più efficaci e inclusivi nella formazione e nel 

miglioramento del livello delle competenze per sfruttare appieno il potenziale della 

forza lavoro europea e sostenere le persone nel passaggio da un posto di lavoro a un 

altro; 

- garantendo che le competenze siano adeguate alle esigenze del mercato del lavoro, 

anche cooperando con le parti sociali e le imprese; 

- abbinando le aspirazioni e le competenze delle persone alle opportunità offerte dal 

mercato del lavoro, in particolare per la transizione verde e digitale e la ripresa 

economica. Si presterà particolare attenzione all'attivazione di un maggior numero di 

persone per il mercato del lavoro, in particolare donne e giovani che non hanno un 

lavoro né seguono un percorso scolastico o formativo; 

- attraendo persone provenienti da paesi terzi con le competenze necessarie all'UE, 

anche rafforzando le opportunità di apprendimento e la mobilità e agevolando il 

riconoscimento delle qualifiche. 

Per conseguire questi obiettivi la Commissione promuoverà opportunità di miglioramento del 

livello delle competenze e di riqualificazione, ad esempio richiamando l'attenzione sulle 

pertinenti iniziative dell'UE, compresi i finanziamenti disponibili, per sostenere l'adozione, 

l'attuazione e la realizzazione sul campo di tali attività. Saranno inoltre organizzati in tutta l'UE 

eventi e campagne di sensibilizzazione per sostenere l'apprendimento reciproco dei partner nel 

miglioramento del livello delle competenze e nella riqualificazione. La proposta mira inoltre a 

contribuire a sviluppare ulteriormente gli strumenti di analisi del fabbisogno di competenze e a 

promuovere i mezzi e gli strumenti per una maggiore trasparenza e un più agevole 

riconoscimento delle qualifiche, comprese quelle rilasciate al di fuori dell'UE. 

Iniziative UE volte a sostenere lo sviluppo delle competenze 

Per l'Anno europeo delle competenze possiamo basarci sulle numerose iniziative UE già in atto 

per sostenere le competenze e aumentarne la diffusione. Eccone alcune: 

- L'agenda per le competenze per l'Europa costituisce il quadro di riferimento per la 

cooperazione dell'UE nelle politiche in materia di competenze e continuerà ad 

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/europes-digital-decade-digital-targets-2030_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/europes-digital-decade-digital-targets-2030_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_1196
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aiutare i cittadini e le imprese a sviluppare competenze più numerose e migliori e ad 

applicarle. 

- Nell'ambito dell'agenda per le competenze, e più precisamente del patto per le 

competenze, finora hanno aderito oltre 700 organizzazioni e sono stati istituiti 12 

partenariati su vasta scala in settori strategici, con l'impegno di contribuire a 

migliorare il livello delle competenze per un numero di persone che potrebbe 

raggiungere i 6 milioni. 

- Il dialogo strutturato con gli Stati membri sull'istruzione e le competenze digitali. 

- La Commissione ha inoltre proposto nuove iniziative per affrontare le carenze di 

competenze dell'UE e per migliorare la cooperazione in materia di migrazione. La 

creazione di un bacino di talenti dell'UE e di partenariati volti ad attirare talenti con 

un gruppo di partner terzi contribuirà ad adeguare alle esigenze del mercato del 

lavoro le competenze di chi si candida a lavorare in Europa: si tratta di un risultato 

fondamentale nell'ambito del nuovo patto sulla migrazione e l'asilo. 

- La nuova agenda europea per l'innovazione, adottata a luglio, propone un'iniziativa 

faro e una serie di azioni per creare le condizioni adatte per i nostri talenti. 

- La strategia europea per le università, adottata a gennaio, propone una serie di 50 

azioni fondamentali per sviluppare competenze di alto livello e adeguate alle 

esigenze future per un'ampia gamma di discenti, compresi coloro che apprendono 

lungo tutto l'arco della vita, affinché diventino pensatori creativi e critici, solutori di 

problemi e cittadini attivi e responsabili. 

- La piattaforma europea per le competenze e le occupazioni digitali è un'iniziativa 

lanciata nell'ambito del programma del meccanismo per collegare l'Europa. Offre 

informazioni e risorse sulle competenze digitali, tra cui uno strumento di 

autovalutazione delle competenze digitali, e opportunità di formazione e di 

finanziamento. 

- La coalizione dell'UE per le competenze e le occupazioni digitali affronta la carenza 

di competenze digitali riunendo gli Stati membri, le parti sociali, le imprese, le 

organizzazioni senza scopo di lucro e gli erogatori di istruzione per sensibilizzare e 

incoraggiare le organizzazioni a intraprendere varie iniziative volte a incentivare la 

formazione sulle competenze digitali, ad esempio impegnandosi a promuovere tali 

competenze. 

Finanziamenti e assistenza dell'UE per investire nelle competenze 

Sono disponibili ingenti finanziamenti dell'UE e un rilevante sostegno tecnico per sostenere gli 

investimenti degli Stati membri finalizzati al miglioramento del livello delle competenze e alla 

riqualificazione. Alcuni esempi: 

- il Fondo sociale europeo Plus (FSE+), con un bilancio di oltre 99 miliardi di euro per il 

periodo 2021-2027, è il principale strumento dell'UE per investire nelle persone; 

- il dispositivo per la ripresa e la resilienza può sostenere le riforme e gli investimenti degli 

Stati membri, anche nel settore delle competenze e dell'occupazione. Nei piani nazionali 

per la ripresa e la resilienza approvati finora dalla Commissione e dal Consiglio, circa il 

20% della spesa sociale è dedicato a "occupazione e competenze"; 

https://pact-for-skills.ec.europa.eu/index_en
https://pact-for-skills.ec.europa.eu/index_en
https://digital-skills-jobs.europa.eu/en/structured-dialogue-digital-education-and-skills
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_5998
https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/migration-and-asylum/legal-migration-and-integration/talent-partnerships_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_4273
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_365
https://digital-skills-jobs.europa.eu/en
https://digital-skills-jobs.europa.eu/en
https://ec.europa.eu/inea/en/connecting-europe-facility
https://digital-skills-jobs.europa.eu/en/about/digital-skills-and-jobs-coalition
https://ec.europa.eu/european-social-fund-plus/it
https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-and-resilience-scoreboard/index.html?lang=it
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- 580 milioni di euro del programma Europa digitale per lo sviluppo di competenze 

digitali avanzate. Il programma fornisce finanziamenti strategici e, tra l'altro, sostiene lo 

sviluppo di un bacino di esperti digitali qualificati e di talento, rafforzando nel contempo 

la cooperazione tra gli Stati membri dell'UE e i portatori di interessi in materia di 

competenze e posti di lavoro digitali; 

- Horizon Europe sostiene le competenze dei ricercatori, degli imprenditori e degli 

innovatori, in particolare attraverso le sue azioni Marie Skłodowska-Curie, il Consiglio 

europeo per l'innovazione e l'Istituto europeo di innovazione e tecnologia; 

- Erasmus+, con un bilancio di 26,2 miliardi di euro, sostiene tra l'altro lo sviluppo, sul 

piano personale e professionale, di discenti, corpo docente e istituti di istruzione e 

formazione professionale attraverso il finanziamento di attività di mobilità e partenariati 

per la cooperazione in tutta Europa. Finanzia inoltre le università europee che stanno 

sperimentando lo sviluppo di microcredenziali per la formazione, il miglioramento del 

livello delle competenze e la riqualificazione. 

Tra gli altri programmi che possono sostenere lo sviluppo delle competenze ci sono 

il programma InvestEU, il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione per i lavoratori 

espulsi dal lavoro, il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo per una transizione giusta, 

il corpo europeo di solidarietà, il programma per l'ambiente e l'azione per il clima (LIFE), il Fondo 

per la modernizzazione, lo strumento di sostegno tecnico e lo strumento di vicinato, 

cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale. 

Il Parlamento europeo e il Consiglio discuteranno ora la proposta della Commissione, tenendo 

conto dei pareri del Comitato economico e sociale europeo e del Comitato delle regioni. 

Maggiori informazioni: 

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a un Anno europeo delle 

competenze 2023 

Sito web - Competenze e qualifiche 

__________________________________________________________________________ 

Affari europei, NextGenerationEU: la Commissione europea approva la valutazione 

preliminare positiva della richiesta dell'Italia di erogazione di 21 miliardi di euro nell'ambito 

del dispositivo per la ripresa e la resilienza. La Commissione europea ha approvato la 

valutazione preliminare positiva della seconda richiesta dell'Italia di pagamento di 21 miliardi di 

euro, di cui 10 miliardi di euro di sovvenzioni e 11 miliardi di euro di prestiti nell'ambito 

del dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF), lo strumento chiave al centro di 

NextGenerationEU. 

Il 28 giugno 2022 l'Italia ha presentato alla Commissione una richiesta di pagamento fondata sui 

45 traguardi e obiettivi selezionati nella decisione di esecuzione del Consiglio per la seconda 

rata. Questi traguardi e obiettivi riguardano riforme nei settori dell'impiego pubblico (nel quadro 

di una più ampia riforma della pubblica amministrazione), degli appalti pubblici, della 

professione di docente, dell'amministrazione fiscale e dell'assistenza sanitaria territoriale. La 

richiesta di pagamento comprende investimenti in settori strategici chiave, tra cui la banda 

ultralarga e il 5G, la ricerca e l'innovazione, il turismo e la cultura, l'idrogeno, la riqualificazione 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/activities/digital-programme
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe_en
https://marie-sklodowska-curie-actions.ec.europa.eu/
https://eic.ec.europa.eu/index_en
https://eic.ec.europa.eu/index_en
https://eit.europa.eu/
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it
https://investeu.europa.eu/index_en
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=326&langId=it
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/funding/erdf/
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal/finance-and-green-deal/just-transition-mechanism/just-transition-funding-sources_it
https://youth.europa.eu/solidarity/mission_it
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/programme-environment-and-climate-action-life_it
https://modernisationfund.eu/
https://modernisationfund.eu/
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes/technical-support-instrument/technical-support-instrument-tsi_it
https://international-partnerships.ec.europa.eu/funding/funding-instruments/global-europe-neighbourhood-development-and-international-cooperation-instrument_en
https://international-partnerships.ec.europa.eu/funding/funding-instruments/global-europe-neighbourhood-development-and-international-cooperation-instrument_en
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=10431&#navItem-relatedDocuments
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=10431&#navItem-relatedDocuments
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=it&catId=1146
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/recovery-coronavirus/recovery-and-resilience-facility_it
https://www.consilium.europa.eu/en/documents-publications/public-register/public-register-search/results/?DocumentNumber=10160%2F21&DocumentLanguage=EN&OrderBy=DOCUMENT_DATE+DESC
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urbana e la digitalizzazione delle scuole. Tale richiesta di pagamento comprende anche un 

investimento per sostenere la riforma del sistema giudiziario e ridurre l'arretrato giudiziario. 

Insieme alla richiesta, le autorità italiane hanno fornito prove dettagliate e complete che 

dimostrano il conseguimento dei 45 traguardi e obiettivi. La Commissione ha valutato 

attentamente queste informazioni prima di presentare la sua valutazione preliminare positiva 

della richiesta di pagamento. 

Il piano italiano per la ripresa e la resilienza prevede un'ampia gamma di investimenti e riforme 

in sei aree tematiche (chiamate "Missioni"). Il piano vale complessivamente 191,6 miliardi di 

euro, (69 miliardi di euro in sovvenzioni e 122,6 miliardi di euro in prestiti), il 13 % dei quali (9 

miliardi di euro in sovvenzioni e 15,9 miliardi di euro in prestiti) è stato erogato all'Italia a titolo 

di prefinanziamento il 13 agosto 2021. La Commissione ha inoltre erogato un primo pagamento 

di 21 miliardi di euro all'Italia il 13 aprile 2022. 

I pagamenti nell'ambito dell'RRF sono basati sulle prestazioni e subordinati all'attuazione da 

parte degli Stati membri degli investimenti e delle riforme previsti nei rispettivi piani per la 

ripresa e la resilienza. 

La Commissione ha trasmesso per parere al comitato economico e finanziario la sua valutazione 

preliminare positiva del conseguimento da parte dell'Italia dei traguardi e degli obiettivi 

necessari per questo pagamento. La valutazione della Commissione dovrà tenere conto del 

parere del comitato, che deve esprimersi entro al massimo quattro settimane. Dopo aver 

acquisito il parere del comitato economico e finanziario, la Commissione adotterà la decisione 

definitiva sull'erogazione del contributo finanziario, secondo la procedura di esame, tramite 

comitato. L'erogazione all'Italia potrà essere effettuata dopo l'adozione della decisione da parte 

della Commissione. 

La Commissione valuterà le ulteriori richieste di pagamento da parte dell'Italia sulla base del 

conseguimento dei traguardi e degli obiettivi definiti nella decisione di esecuzione del Consiglio, 

che rispecchia i progressi compiuti nell'attuazione degli investimenti e delle riforme. 

Gli importi erogati agli Stati membri sono pubblicati nel quadro di valutazione della ripresa e 

della resilienza, che riporta i progressi dell'attuazione dei piani nazionali per la ripresa e la 

resilienza. Maggiori informazioni: 

Valutazione preliminare 

La Commissione eroga un primo pagamento di 21 miliardi di euro all'Italia nell'ambito 

del dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) 

Comunicato stampa su 24,9 miliardi di euro di prefinanziamenti all'Italia 

Scheda informativa sul piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia 

Proposta di decisione di esecuzione del Consiglio 

Allegato della proposta di decisione di esecuzione del Consiglio 

Documento di lavoro dei servizi della Commissione 

Dispositivo per la ripresa e la resilienza 

Quadro di valutazione della ripresa e della resilienza 

Regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza 

Sito web "The EU as a borrower" 

__________________________________________________________________________ 

https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/recovery-coronavirus/recovery-and-resilience-facility/italys-recovery-and-resilience-plan_it
https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-and-resilience-scoreboard/index.html
https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-and-resilience-scoreboard/index.html
https://ec.europa.eu/info/files/second-payment-preliminary-assessment-italy_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/fr/mex_22_2441
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/fr/mex_22_2441
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_21_4066
https://ec.europa.eu/info/files/factsheet-italys-recovery-and-resilience-plan_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52021PC0344
https://ec.europa.eu/info/files/annex-proposal-council-implementing-decision-approval-assessment-recovery-and-resilience-plan-Italy_en
https://ec.europa.eu/info/files/commission-staff-working-document-analysis-recovery-and-resilience-plan-Italy_en
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/recovery-coronavirus/recovery-and-resilience-facility_it
https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-and-resilience-scoreboard/index.html
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.057.01.0017.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A057%3ATOC
https://ec.europa.eu/info/strategy/eu-budget/eu-borrower-investor-relations_it
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Affari europei, Commissione europea ha adottato il programma di lavoro per il 2023. Ogni 

anno la Commissione UE adotta un programma di lavoro in cui sono elencate le azioni che 

prevede di realizzare nell'anno successivo. Il programma di lavoro informa i cittadini e i 

colegislatori degli impegni politici in termini di presentazione di nuove iniziative, ritiro di 

proposte in sospeso e riesame della normativa UE vigente.  

La Commissione UE ha adottato il programma di lavoro per il 2023 con il quale definisce 

un'agenda per rispondere alle crisi che attualmente pesano sulla vita quotidiana degli europei e 

raddoppia nel contempo gli sforzi per conseguire le trasformazioni verde e digitale in corso, 

rendendo l’UE più resiliente. 

Il programma di lavoro della Commissione contiene 43 nuove iniziative strategiche che coprono i 

sei ambiziosi obiettivi definiti negli orientamenti politici della Presidente von der Leyen e si 

fonda sul suo discorso sullo stato dell'Unione del 2022 e sulla lettera di intenti. 

Realizzare sei obiettivi prioritari: 

1. Un Green Deal europeo 

Nel contesto della guerra in Ucraina, nel 2023 la Commissione proporrà, tra le altre iniziative, 

una riforma generale del mercato dell'energia elettrica dell'UE, che comprenderà il 

disaccoppiamento dei prezzi dell'energia elettrica e del gas. Per contribuire a potenziare 

rapidamente la nostra economia dell'idrogeno verde, la Commissione proporrà di creare una 

nuova Banca europea dell'idrogeno, che investirà 3 miliardi di euro per rilanciare un mercato 

dell'idrogeno nell'UE. 

Nel 2023 la Commissione adotterà inoltre misure per ridurre i rifiuti e il loro impatto 

ambientale, con particolare attenzione ai rifiuti alimentari e tessili. Analogamente, in risposta 

alle preoccupazioni dei cittadini, la Commissione proporrà una revisione della legislazione 

dell'UE in materia di benessere degli animali. 

2. Un'Europa pronta per l'era digitale 

Per affrontare i rischi attuali e futuri delle dipendenze strategiche, la Commissione 

proporrà misure dell'UE per garantire un accesso adeguato e diversificato alle materie prime 

critiche necessarie per la resilienza digitale ed economica dell'Europa. 

In occasione del 30° anniversario del mercato unico, oltre ad illustrarne i grandi vantaggi, 

saranno individuate e colmate le lacune esistenti nell'attuazione dei suoi obiettivi. 

La revisione delle norme sui ritardi di pagamento contribuirà a ridurre gli oneri per le PMI in un 

periodo di incertezza economica. L’iniziativa della commissione UE volta a ampliare e migliorare 

ulteriormente l'uso di strumenti e processi digitali nel diritto societario aiuterà le imprese nel 

mercato unico semplificando le procedure amministrative e giudiziarie. 

La Commissione proporrà inoltre uno spazio comune europeo di dati sulla mobilità per 

promuovere la digitalizzazione del settore della mobilità, mentre un quadro normativo dell'UE 

per il sistema Hyperloop ci aiuterà ad essere pronti per mettere in atto le soluzioni emergenti in 

materia di mobilità. 

3. Un'economia al servizio delle persone 

La Commissione effettuerà un riesame della governance economica per garantire che sia 

ancora adatta allo scopo. Per rafforzare ulteriormente il bilancio dell'Unione di fronte 

all'urgenza dei problemi attuali, procederemo anche a una revisione intermedia del bilancio 

dell'UE per il periodo 2021-2027 e presenteremo una seconda serie di nuove risorse 

https://ec.europa.eu/info/strategy-documents/commission-work-programme/commission-work-programme-2023_it
https://ec.europa.eu/info/files/political-guidelines-new-commission_it
https://state-of-the-union.ec.europa.eu/
https://state-of-the-union.ec.europa.eu/document/download/dd2991b1-d4e9-4e50-9884-d0d7883ac72f_en?filename=SOTEU_2022_Letter_of_Intent_IT_0.pdf
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proprie sulla base della proposta relativa a un corpus unico di norme fiscali per le imprese in 

Europa. 

Per garantire che l’euro sia una moneta adatta all'era digitale, sarà presentata una proposta per 

stabilire i principi di un euro digitale prima di una possibile emissione da parte della Banca 

centrale europea. 

Questo programma di lavoro è il frutto di decisioni prese in tempi di grande incertezza 

economica. La Commissione sarà pronta a rivalutarlo dopo l'inverno, in particolare per quanto 

riguarda le misure che possono incidere sulla competitività. 

4. Un'Europa più forte nel mondo 

La crudele realtà della guerra conferma la necessità di intensificare gli sforzi dell'UE nel settore 

della sicurezza e della difesa. Per difendere gli interessi dell’UE, i principi democratici, la pace e 

la stabilità sarà presentata la strategia spaziale dell'UE per la sicurezza e la difesa e una nuova 

strategia per la sicurezza marittima dell'UE.  Sarà proposta una nuova agenda per corroborare 

le relazioni dell’UE con l'America latina e i Caraibi. Nel contempo continuerà la cooperazione 

con i paesi candidati dei Balcani occidentali, nonché con l'Ucraina, la Moldova e la Georgia, in 

vista della loro futura adesione all'Unione. 

5. Promozione dello stile di vita europeo 

Considerando che solo il 15% dei giovani ha intrapreso studi, formazioni o apprendistati in un 

altro paese dell'UE, la Commissione proporrà di aggiornare l'attuale quadro UE di mobilità per 

l'apprendimento per consentire agli studenti di spostarsi più facilmente tra i sistemi di 

istruzione. Il 2023 sarà l'Anno europeo delle competenze: l’obiettivo dell’Ue è quello di attirare 

professionisti altamente qualificati in settori in cui l'Europa soffre di carenze di manodopera, 

attraverso proposte sul riconoscimento delle qualifiche dei cittadini di paesi non UE. 

Un'iniziativa mirata promuoverà una delle competenze più importanti dal punto di vista 

strategico attraverso un'Accademia per le competenze in materia di cibersicurezza. 

Per uno spazio Schengen resiliente e sicuro, caratterizzato da viaggi senza frontiere, saranno 

presentate  leggi sulla digitalizzazione dei documenti di viaggio dell'UE e sull'agevolazione dei 

viaggi. 

6. Un nuovo slancio per la democrazia europea 

La democrazia è il fondamento della nostra UE. Nel 2023 la Commissione presenterà 

un pacchetto per la difesa della democrazia, comprendente un'iniziativa sulla protezione dello 

spazio democratico dell'UE da interessi esterni. 

Proseguirà il processo di costruzione di un'Unione dell'uguaglianza proponendo una tessera 

europea di disabilità che garantirà il riconoscimento reciproco dello status di disabilità in tutti 

gli Stati membri. Continueremo inoltre a lavorare per colmare le lacune nella protezione 

giuridica contro la discriminazione fondata sulla razza o l'origine etnica. 

La Commissione continuerà a individuare il potenziale di semplificazione e riduzione degli oneri 

e a favorire la sostenibilità. Per integrare gli sforzi sistematici volti a individuare ed eliminare le 

lungaggini burocratiche, un gruppo di soggetti contribuirà ulteriormente a razionalizzare in 

modo mirato la legislazione dell'UE che interessa i cittadini e le imprese. 

La Commissione ora avvierà un dibattito con il Parlamento e il Consiglio per stabilire un elenco di 

priorità legislative comuni su cui i colegislatori convengano di intervenire rapidamente. La 

Commissione continuerà a sostenere gli Stati membri e a collaborare con loro per garantire 
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l'attuazione della legislazione e delle politiche dell'UE, nuove o già in vigore, e si impegnerà a far 

rispettare il diritto dell'UE attraverso procedure di infrazione ove necessario. Maggiori 

informazioni: 

Sito del programma di lavoro della Commissione per il 2023 

Schede informative sul programma di lavoro della Commissione per il 2023  

Schede informative sul programma di lavoro della Commissione per il 2023 - Nuovi obiettivi 

politici 

Programma di lavoro della Commissione per il 2023: un'Unione risoluta e unita 

Sito del programma di lavoro della Commissione 

Piano per la ripresa dell'Europa 

NextGenerationEU 

Un Green Deal europeo 

Plasmare il futuro digitale dell'Europa 

Le priorità della Commissione Europea 

__________________________________________________________________________ 

Affari europei, Toscana sarà protagonista della fiera Houtem Jaarmarkt nelle Fiandre. La 

Toscana sarà l'ospite d'onore dell'edizione 2022 della fiera Houtem Jaarmarkt, il mercato 

invernale organizzato a Sint-Lievens-Houtem. Houtem Jaarmarkt è uno dei più importanti eventi 

storici organizzati nella Regione belga delle Fiandre, che dal 2010 è iscritto nella lista dei beni del 

patrimonio culturale intangibile dell’Umanità dell'Unesco. 

Si tratta di una collaborazione fortemente voluta dall'amministrazione di Sint-Lievens-Houtem, 

che ospiterà presso la cittadina fiamminga numerosi produttori toscani all'interno dello stand 

principale. In un contesto di grande visibilità per l'area geografica del Benelux, che ha sempre 

avuto un'attenzione speciale per il territorio toscano, l'evento sarà un'occasione per 

promuovere sia i prodotti regionali, con la presenza di alcuni stand enogastronomici, sia la 

Toscana come destinazione turistica mediante il progetto “Vetrina Toscana”. 

Il tutto si svolgerà a pochi chilometri da Bruxelles e dalle sedi delle istituzioni europee, 

rappresentando anche un'importante opportunità di dialogo istituzionale grazie alla presenza di 

esponenti politici e delle rappresentanze nazionali e regionali. 

L'inaugurazione ufficiale della kermesse si terrà giovedì 10 novembre alle ore 18, alla presenza 

dei rappresentanti delle autorità belghe e italiane. L'evento proseguirà fino al 12 novembre con 

numerose iniziative ed eventi collaterali. 

"Per noi – dichiara il presidente della Toscana, Eugenio Giani – la partecipazione all'Houtem 

Jaarmarkt rappresenta un’occasione importante per far conoscere le bellezze della Toscana e 

promuovere la conoscenza delle numerose eccellenze enogastronomiche prodotte nei nostri 

territori”. “Sappiamo bene – aggiunge - quanto sia importante in questa fase estremamente 

delicata, a livello mondiale, costruire ponti e promuovere la conoscenza tra i territori al fine di 

far crescere le nostre comunità: anche attraverso la promozione di scambi culturali tra le 

Fiandre e la Toscana". 

__________________________________________________________________________ 

https://ec.europa.eu/info/strategy-documents/commission-work-programme/commission-work-programme-2023_it
https://ec.europa.eu/info/files/2023-commission-work-programme-factsheet_it
https://ec.europa.eu/info/files/2023-commission-work-programme-factsheet-annex-i_it
https://ec.europa.eu/info/publications/2023-commission-work-programme-key-documents_it
https://ec.europa.eu/info/strategy-documents/commission-work-programme_it
https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/health/coronavirus-response/recovery-plan-europe_it
https://europa.eu/next-generation-eu/
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/shaping-europe-digital-future_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024_it
https://www.sint-lievens-houtem.be/?m=p1&page=slh&id=68&template=2&id2=0&level=1/
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Agricoltura, nel corso della giornata europea della produzione biologica assegnati i primi 

premi dell'UE per la produzione biologica. La Commissione ha proclamato gli otto vincitori dei 

primi premi dell'UE per la produzione biologica, tra cui agricoltori e ristoratori. Provenienti da 

Austria, Belgio, Croazia, Francia, Germania, Italia, Spagna e Svezia, questi vincitori simboleggiano 

la crescita e l'innovazione del settore biologico europeo e della rispettiva catena del valore, 

nonché il contributo del settore alla riduzione dell'impatto dell'agricoltura sul clima e 

sull'ambiente. I primi premi dell'UE per la produzione biologica segnano il primo anniversario 

della Giornata europea della produzione biologica, lanciata lo scorso anno dal Parlamento 

europeo, dal Consiglio e dalla Commissione europea. 

Poiché per stimolare la produzione biologica occorre aumentare la domanda dei rispettivi 

prodotti da parte dei consumatori, la Commissione si sta adoperando per promuovere le 

caratteristiche e i benefici di questo tipo di produzione. I premi dell'UE per la produzione 

biologica sono rivolti a diversi attori della rispettiva catena del valore che abbiano sviluppato un 

progetto innovativo, sostenibile e stimolante che conferisca un reale valore aggiunto alla 

produzione biologica e al consumo di prodotti biologici. Sono organizzati congiuntamente dalla 

Commissione europea, dal Comitato economico e sociale europeo, dal Comitato europeo delle 

regioni, dal COPA-COGECA e dall'IFOAM Organics Europe, con la partecipazione del Parlamento 

europeo e del Consiglio alla giuria di premiazione. 

Sono stati assegnati otto premi: 

- Migliore coltivatrice biologica a Nazaret Mateos Álvarez, che gestisce un sito di 

produzione biologica di funghi nel nord della Spagna. Nazaret ha sviluppato un metodo 

di coltivazione unico che ottimizza la qualità dei prodotti, riduce al minimo il costo dei 

fattori di produzione e diminuisce drasticamente il consumo di acqua; 

- Miglior coltivatore biologico a David Pejić, che gestisce la più vecchia azienda agricola 

biologica dell'area circostante Zagabria (Croazia), con oltre 60 colture diverse. L'azienda 

svolge attività di istruzione, formazione e consulenza e presenta al suo interno un 

panificio e un ristorante; 

- Migliore regione biologica all'Occitania (sud della Francia), dove l'agricoltura biologica è 

una priorità per lo sviluppo locale. Attualmente il 19% di tutti i terreni agricoli della 

regione è destinato all'agricoltura biologica, con 608 285 ettari e 13 265 aziende 

agricole. L'obiettivo è destinare all'agricoltura biologica il 30% di tutti i terreni agricoli 

entro il 2030. A tal fine, l'Occitania segue un approccio globale che prevede una 

governance regionale inclusiva e interessa l'intera catena del valore, dalla produzione al 

consumo; 

- Migliore città biologica a Seeham (nord-ovest dell'Austria), che fa parte della Rete delle 

città biologiche d'Europa e dove le mense pubbliche, gli asili nido e le scuole preparano 

piatti realizzati al 100% con prodotti biologici. Inoltre l'assidua collaborazione con le 

infrastrutture turistiche assicura l'approvvigionamento di prodotti biologici nei settori 

gastronomico e alberghiero; 

- Miglior bio-distretto all'Associazione Bio-Distretto Cilento (Cilento, Italia), che investe 

nella produzione alimentare sostenibile e locale, associandovi iniziative per il turismo 

come le bio-spiagge e i bio-percorsi. L'Associazione favorisce inoltre la creazione di posti 

di lavoro, la coesione sociale e il rilancio della zona; 

https://agriculture.ec.europa.eu/farming/organic-farming/organic-action-plan/eu-organic-awards_it
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_21_4821
https://www.eesc.europa.eu/it
https://cor.europa.eu/it
https://cor.europa.eu/it
https://copa-cogeca.eu/?lang=it
https://www.organicseurope.bio/
https://www.organic-cities.eu/
https://www.organic-cities.eu/
https://biodistretto.net/bio-distretto-cilento/?fbclid=IwAR1ooWFzNiFNIfPOSJaLBRx7lzXo5pR6N6So93i2Zukp0aAmxEAqy1uBGrs
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- Migliore PMI biologica a Goodvenience.bio, in Germania. Con solo una decina di 

dipendenti, questa impresa prepara brodi, minestre, salse, spezie e oli artigianali con 

prodotti di origine biologica, insistendo sulla produzione sostenibile, circolare e 

innovativa, e sulla promozione di un'alimentazione sana attraverso un blog di ricette e 

video di cucina; 

- Miglior dettagliante di prodotti biologici a La ferme à l'arbre de Liège, in Belgio. Sin dal 

1978 questo piccolo supermercato situato in un'azienda agricola vende prodotti 

biologici, come carne e farina, provenienti da tutta la regione. Fortemente orientata alla 

produzione sostenibile e circolare, l'impresa utilizza anche energia verde, evita gli 

imballaggi e limita le emissioni dei trasporti prediligendo l'approvvigionamento in loco; 

- Miglior ristorante biologico a Lilla Bjers, Svezia. Situata nell'isola di Gotland nel Mar 

Baltico, Lilla Bjers è un'azienda agricola biologica dotata di ristorante, che opera 

secondo il criterio "dal seme al piatto". Caratterizzata da 300 colture diverse, l'azienda 

non utilizza combustibili fossili e mira a preservare la biodiversità. Il ristorante si è anche 

convertito in un centro di formazione per giovani agricoltori e chef che utilizzano 

prodotti biologici. 

Le candidature ai primi premi dell'UE per la produzione biologica sono state aperte dal 25 marzo 

all'8 giugno 2022 e i 24 finalisti preselezionati sono stati annunciati nel luglio 2022. Sono stati 

scelti da un gruppo di oltre 200 candidati provenienti da 26 Stati membri. La giuria di 

premiazione era composta da rappresentanti della Commissione, del Comitato economico e 

sociale europeo, del Comitato europeo delle regioni, del COPA-COGECA e dell'IFOAM Organics 

Europe, nonché da rappresentanti del Parlamento europeo e del Consiglio dell'UE. Gli inviti a 

presentare candidature, rivolti a qualsiasi attore o ente coinvolto nella catena del valore del 

biologico, sono stati esaminati secondo i criteri di eccellenza, innovazione, sostenibilità e 

possibilità di replicare il progetto altrove nell'UE, contribuendo in tal modo a una maggiore 

accessibilità, anche sotto il profilo economico, dei prodotti biologici nell'UE. 

Il piano d'azione per la produzione biologica nell'UE indica la via da seguire per raggiungere 

l'obiettivo di "almeno il 25% della superficie agricola dell'UE investita a agricoltura biologica 

entro il 2030 e un aumento significativo dell'acquacoltura biologica". L'aumento della 

produzione biologica comporta una riduzione dell'uso di fertilizzanti chimici, pesticidi e 

antimicrobici e incide positivamente sul clima, sull'ambiente, sul suolo, sulle acque, sulla 

biodiversità e sul benessere degli animali, tutti obiettivi chiave del Green Deal europeo, 

della strategia "Dal produttore al consumatore" e della strategia sulla biodiversità. Maggiore 

informazioni: 

Premi europei per la produzione biologica 

L'agricoltura biologica in sintesi 

__________________________________________________________________________ 

Affari interni, il rispetto del diritto dell'UE porta importanti benefici per i cittadini. La 

Commissione europea ha adottato una comunicazione sull'applicazione del diritto dell'UE, in cui 

espone le proprie attività volte a garantire che il diritto dell'UE sia rispettato e che i cittadini e le 

imprese possano beneficiare degli stessi diritti in tutta l'Unione. È grazie alla corretta 

https://www.j-kinski.de/pages/about
http://www.ferme-paque.be/
https://www.lillabjers.se/
https://agriculture.ec.europa.eu/news/launch-first-eu-organic-awards-2022-02-18_it
https://agriculture.ec.europa.eu/news/finalists-announced-first-annual-eu-organic-awards-2022-07-20_it
https://agriculture.ec.europa.eu/farming/organic-farming/organic-action-plan/eu-organic-awards_it#award_criteria
https://agriculture.ec.europa.eu/farming/organic-farming/organic-action-plan_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://food.ec.europa.eu/horizontal-topics/farm-fork-strategy_it
https://environment.ec.europa.eu/strategy/biodiversity-strategy-2030_it
https://agriculture.ec.europa.eu/farming/organic-farming/organic-action-plan/eu-organic-awards_it#about-the-eu-organic-awards
https://agriculture.ec.europa.eu/farming/organic-farming/organics-glance_it
https://ec.europa.eu/info/files/communication-commission-enforcing-eu-law-europe-delivers_en
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applicazione del diritto dell'UE che le persone possono respirare aria più pulita, viaggiare e 

lavorare liberamente ovunque nell'Unione o ottenere il rimborso dell'assistenza sanitaria 

ricevuta all'estero. Il diritto dell'UE ha un impatto reale sulla vita quotidiana degli europei. Per 

questo motivo il suo rispetto è una priorità assoluta per la Commissione europea. 

Gli sforzi della Commissione per promuovere il rispetto delle norme iniziano già nelle prime fasi 

di elaborazione e adozione del diritto dell'UE. La Commissione ha elaborato una serie di misure 

a sostegno degli Stati membri, tra cui orientamenti pratici, finanziamenti e monitoraggio, che 

contribuiscono a impedire il verificarsi di violazioni del diritto dell'Unione. Parallelamente, 

qualora il diritto dell'UE sia violato, la Commissione non esita a intraprendere azioni legali 

avviando procedure di infrazione. Negli ultimi anni la Commissione ha avviato procedure 

innovative per proteggere i valori fondamentali: uguaglianza, giustizia e cittadinanza. 

La comunicazione in sintesi: 

1. Collaborare con gli Stati membri 

In qualità di custode dei trattati, la Commissione ha la responsabilità centrale dell'applicazione 

del diritto dell'UE. Tuttavia, per tale applicazione è fondamentale la cooperazione con gli Stati 

membri. L'applicazione e il rispetto del diritto dell'UE sono il risultato di uno sforzo congiunto di 

vari soggetti, quali gli organi giurisdizionali nazionali, i parlamenti, gli organismi di 

regolamentazione, le autorità di tutela dei consumatori o di protezione dei dati, nonché la 

società civile e i cittadini. In particolare, gli organi giurisdizionali nazionali, che nell'applicazione 

del diritto dell'UE sono organi giurisdizionali dell'UE, svolgono un ruolo particolarmente 

importante nella catena di applicazione della normativa, poiché per il loro tramite i cittadini 

possono avere un accesso effettivo ai mezzi di ricorso. 

2. Monitoraggio e individuazione precoce delle violazioni del diritto dell'UE 

Una maggiore trasparenza e un maggiore monitoraggio si sono dimostrati efficaci 

nell'incoraggiare gli Stati membri a rafforzare più rapidamente il rispetto delle norme e nel 

sensibilizzare i cittadini. Il quadro di valutazione del mercato unico, il quadro di valutazione UE 

della giustizia, le relazioni specifiche per paese del semestre europeo, la relazione sullo Stato di 

diritto, il riesame dell'attuazione delle politiche ambientali o la valutazione Schengen sono solo 

alcuni degli strumenti che contribuiscono a individuare potenziali problemi per i quali potrebbe 

essere necessario intervenire per far rispettare il diritto dell'UE.  

3. Applicazione intelligente e prevenzione tempestiva delle violazioni 

Per evitare interpretazioni divergenti di atti giuridici dell'UE di recente adozione e per 

promuovere un'interpretazione comune delle norme vigenti, la Commissione 

prepara orientamenti pratici, riunioni e formazioni per gli Stati membri. Oltre all'assistenza 

tecnica, la Commissione fornisce anche sostegno finanziario. Sebbene non siano strumenti volti 

a far applicare la normativa, i finanziamenti disponibili nell'ambito dei fondi regionali e 

strutturali europei o del dispositivo per la ripresa e la resilienza possono stimolare il 

cambiamento e accelerare l'attuazione del diritto dell'UE. 

4. Applicazione strategica e procedura di pre-infrazione (EU Pilot) 

L'obiettivo della Commissione è garantire che i cittadini e le imprese godano il più rapidamente 

possibile dei benefici offerti dal diritto dell'UE. Per questo motivo, in alcuni casi, anche in quelli 

più tecnici, la Commissione può decidere di ricorrere a una procedura di pre-infrazione 

(cosiddetta EU Pilot) che, con buone probabilità, porta a una conformità più rapida rispetto a 

https://single-market-scoreboard.ec.europa.eu/
https://ec.europa.eu/info/policies/justice-and-fundamental-rights/upholding-rule-law/eu-justice-scoreboard_it
https://ec.europa.eu/info/policies/justice-and-fundamental-rights/upholding-rule-law/eu-justice-scoreboard_it
https://ec.europa.eu/info/publications/2022-european-semester-country-reports_en
https://ec.europa.eu/info/policies/justice-and-fundamental-rights/upholding-rule-law/rule-law/rule-law-mechanism_it
https://ec.europa.eu/info/policies/justice-and-fundamental-rights/upholding-rule-law/rule-law/rule-law-mechanism_it
https://ec.europa.eu/environment/eir/index_en.htm
https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/schengen-borders-and-visa/schengen-area/schengen-evaluation-and-monitoring_en
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una procedura d'infrazione formale. Negli anni la procedura EU Pilot ha dimostrato il suo valore. 

Nel 2021 oltre l'80% delle procedure EU Pilot è stato risolto positivamente. Per i casi che non 

hanno esito positivo sono avviate procedure di infrazione. 

5. Far fronte alle violazioni del diritto dell'UE con azioni legali 

Il ricorso alle procedure di infrazione da parte della Commissione è evoluto nel corso del tempo, 

concentrandosi prioritariamente sulle violazioni che hanno il maggiore impatto sugli interessi 

dei cittadini e delle imprese. La Commissione ha intensificato gli sforzi relativi alle questioni 

riguardanti l'ambiente, la transizione digitale e i diritti fondamentali. Ha infatti adottato misure 

giuridiche senza precedenti per proteggere i valori fondamentali dell'UE, tra cui la non 

discriminazione della comunità LGBT, la libertà dei media, la lotta contro il razzismo e la 

xenofobia e l'indipendenza della magistratura. Inoltre, il numero di casi avviati a seguito di 

indagini della Commissione è aumentato in maniera costante negli ultimi cinque anni 

nonostante le gravi crisi. Nel complesso le procedure di infrazione stanno dando buoni 

risultati: oltre il 90% dei casi è stato risolto prima che si rendesse necessario un deferimento alla 

Corte di giustizia. 

6. Reazioni rapide ed efficaci alle crisi 

Le crisi o le situazioni di emergenza, come la pandemia di COVID-19 e la guerra di aggressione 

russa contro l'Ucraina, hanno messo alla prova la piena conformità degli Stati membri. La 

Commissione si è avvalsa di un'ampia gamma di misure per aiutare gli Stati membri ad adattarsi 

al mutare delle circostanze: dalla proposta di nuovi atti legislativi all'adeguamento delle norme 

esistenti, all'elaborazione di orientamenti e all'offerta di sostegno finanziario. Ove necessario, 

sono state inoltre utilizzate procedure di infrazione, ad esempio per prevenire restrizioni 

all'esportazione e tutelare i diritti dei consumatori. 

Per assicurare che i cittadini e le imprese dell'UE godano quanto prima dei benefici riconosciuti 

da norme stabilite di comune accordo è fondamentale che gli Stati membri attuino e applichino 

il diritto dell'UE in modo completo, rapido e coerente. Questo garantisce che le persone possano 

contare sul fatto che i loro diritti saranno sempre rispettati, ovunque vivano nell'UE. Ciò vale in 

particolare per i valori comuni europei, lo Stato di diritto, la sicurezza, le quattro libertà dell'UE e 

il funzionamento del mercato unico. 

Far rispettare il diritto dell'UE non è un evento una tantum, ma richiede un impegno saldo e 

costante da parte degli Stati membri e della Commissione per promuovere l'applicazione 

coerente ed efficace delle norme dell'UE. È attualmente in corso una valutazione in seno alla 

Commissione e con gli Stati membri per garantire che siano disponibili i migliori strumenti di 

applicazione possibili per far sì che il diritto dell'UE funzioni nella pratica. Particolare attenzione 

è rivolta a un miglior monitoraggio della corretta applicazione dei regolamenti e all'ulteriore 

aumento della trasparenza delle nostre attività volte a far rispettare il diritto. La Commissione 

riferirà in merito ai risultati nel 2023. 

La Commissione europea fa applicare il diritto dell'UE e difende i trattati, in qualità di "custode 

dei trattati". Questo ruolo generale conferisce alla Commissione la responsabilità centrale in 

materia di applicazione della normativa. È su questa base che l'UE può sfruttare al meglio il 

mercato interno, guidare la transizione verso un'Europa più verde e più digitale, proteggere e 

promuovere i nostri valori e la sicurezza della nostra Unione e garantire pari diritti a tutti. I 

principali filoni di lavoro, quali le relazioni annuali sullo Stato di diritto, il piano d'azione per la 

https://ec.europa.eu/info/policies/justice-and-fundamental-rights/upholding-rule-law/rule-law/rule-law-mechanism/2022-rule-law-report_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/new-push-european-democracy/european-democracy-action-plan_it
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democrazia europea e la strategia rinnovata per l'attuazione della Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione europea, insieme rappresentano un'importante intensificazione delle attività volte a 

rafforzare le basi giuridiche e democratiche dell'UE. Maggiori informazioni:  

Comunicazione: Far applicare il diritto dell'UE per un'Europa dei risultati 

Scheda informativa 

Applicare il diritto dell'UE 

__________________________________________________________________________ 

Affari interni, incendi boschivi: 170 milioni di euro per potenziare la flotta rescEU. Dopo una 

stagione particolarmente critica dal punto di vista degli incendi boschivi in Europa, la 

Commissione propone di stanziare 170 milioni di euro del bilancio dell'UE per potenziare le 

risorse aeree e terrestri di rescEU a partire dall'estate 2023. In questo modo la flotta di 

transizione verso rescEU disporrebbe di un totale di 22 aerei e 4 elicotteri e di un maggior 

numero di squadre terrestri preposizionate e, a partire dal 2025, verrebbe ulteriormente 

ampliata grazie ad una procedura di appalto accelerata per aerei ed elicotteri. 

La portata, la frequenza e l'intensità degli incendi nell'UE sono in aumento. Al 1o ottobre, i dati 

relativi al 2022 mostrano come la superficie andata distrutta sia aumentata del 30% rispetto 

all'anno in cui si era riscontrato il record peggiore (il 2017) e di oltre il 170% rispetto alle medie 

registrate dal 2006, anno in cui è iniziata la raccolta dei dati a livello dell'UE. 

Quest'estate il Centro di coordinamento della risposta alle emergenze ha ricevuto 11 richieste di 

assistenza per incendi boschivi. Attraverso il meccanismo di protezione civile dell'UE sono stati 

mobilitati 33 aerei e 8 elicotteri in tutta Europa, cui si sono affiancati, a terra, oltre 350 vigili del 

fuoco. Il satellite di emergenza dell'UE Copernicus ha inoltre contribuito a fornire mappe di 

valutazione dei danni nelle zone colpite. Maggiori informazioni: 

Incendi boschivi 

RescEU 

Meccanismo di protezione civile dell'UE 

Centro di coordinamento della risposta alle emergenze 

__________________________________________________________________________ 

Aiuti di Stato: la Commissione adotta la disciplina riveduta degli aiuti di Stato a favore di 

ricerca, sviluppo e innovazione. La Commissione europea ha adottato una comunicazione 

riveduta sulle norme per gli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione ("disciplina 

RSI del 2022"), che stabilisce le norme in base alle quali gli Stati membri possono concedere aiuti 

di Stato alle imprese per attività di RSI, garantendo nel contempo parità di condizioni. La 

disciplina RSI del 2022, che contribuisce al raggiungimento degli obiettivi strategici dell'UE 

relativi alle transizioni verde e digitale, è entrata in vigore. 

L'adozione della disciplina RSI del 2022 fa seguito a una valutazione delle norme esistenti avviata 

nel 2019 nel quadro del controllo dell'adeguatezza degli aiuti di Stato. La Commissione ha 

inoltre condotto un'ampia consultazione di tutte le parti interessate sulla proposta di testo 

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/new-push-european-democracy/european-democracy-action-plan_it
https://ec.europa.eu/info/aid-development-cooperation-fundamental-rights/your-rights-eu/eu-charter-fundamental-rights_it
https://ec.europa.eu/info/aid-development-cooperation-fundamental-rights/your-rights-eu/eu-charter-fundamental-rights_it
https://ec.europa.eu/info/files/communication-commission-enforcing-eu-law-europe-delivers_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/fs_22_6111
https://ec.europa.eu/info/law/law-making-process/applying-eu-law
https://civil-protection-humanitarian-aid.ec.europa.eu/what/civil-protection/forest-fires_it
https://civil-protection-humanitarian-aid.ec.europa.eu/what/civil-protection/resceu_it
https://civil-protection-humanitarian-aid.ec.europa.eu/what/civil-protection/eu-civil-protection-mechanism_it
https://civil-protection-humanitarian-aid.ec.europa.eu/what/civil-protection/emergency-response-coordination-centre-ercc_it
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12777-State-aid-rules-for-research-development-innovation-framework-_it
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12777-State-aid-rules-for-research-development-innovation-framework-_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age_it
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/2044-Fitness-check-of-2012-State-aid-modernisation-package-railways-guidelines-and-short-term-export-credit-insurance
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_20_2008
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_21_1605
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riveduto della comunicazione, nel corso della quale sono stati raccolti anche i contributi di Stati 

membri, associazioni di imprese e di ricerca, gruppi di interesse e imprese, ONG e cittadini. 

La disciplina RSI riveduta comprende una serie di adeguamenti mirati per 1) semplificare 

la disciplina RSI del 2014 e tener conto dell'esperienza acquisita con la sua applicazione, 2) 

prendere in considerazione gli sviluppi normativi, economici e tecnologici e 3) allineare le norme 

alle attuali priorità politiche dell'UE, quali il Green Deal europeo e le 

strategie industriale e digitale. In particolare le modifiche mirate: 

- aggiornano le definizioni esistenti di attività di ricerca e innovazione che possono 

beneficiare di sostegno in base alla disciplina RSI. Nello specifico, le modifiche precisano 

la loro applicabilità per quanto riguarda le tecnologie digitali e le attività connesse alla 

digitalizzazione (ad esempio supercalcolo, tecnologie quantistiche, blockchain, 

intelligenza artificiale, cibersicurezza, big data e cloud o edge computing). L'obiettivo è 

fornire certezza giuridica agli Stati membri e ai portatori di interessi, facilitando nel 

contempo gli investimenti in RSI che permetteranno di conseguire la trasformazione 

digitale nell'UE; 

- consentono il sostegno pubblico alle infrastrutture di prova e 

sperimentazione necessarie per sviluppare, testare e migliorare le tecnologie. 

L'obiettivo è rafforzare il rapido sviluppo e la conseguente diffusione di tecnologie di 

punta e innovative, in particolare mediante le piccole e medie imprese, facilitando nel 

contempo la transizione verde e digitale dell'economia dell'UE e contribuendo alla 

nuova agenda europea per l'innovazione; 

- semplificano determinate norme al fine di agevolare l'applicazione pratica della 

disciplina RSI e di alleggerire gli eventuali oneri amministrativi eccessivi per le imprese e 

le autorità pubbliche. Ad esempio, le nuove norme introducono un meccanismo 

semplificato per determinare i costi indiretti dei progetti di ricerca e sviluppo, che 

possono beneficiare di sostegno in base alle norme sugli aiuti di Stato. 

Allo stesso tempo, la disciplina RSI del 2022 mantiene misure di salvaguardia per garantire che 

gli aiuti siano limitati a quanto necessario e non comportino indebite distorsioni della 

concorrenza. 

La disciplina RSI mira ad agevolare le attività di ricerca, sviluppo e innovazione che, a causa dei 

fallimenti del mercato, non sarebbero svolte senza sostegno pubblico. Consente agli Stati 

membri, a determinate condizioni, di fornire alle imprese e alla comunità di ricerca gli incentivi 

necessari per realizzare attività e investimenti importanti in questo settore. La disciplina RSI 

applica il principio della neutralità tecnologica e riguarda pertanto tutte le tecnologie, tutte le 

industrie e tutti i settori per garantire che le norme non determinino in anticipo quali percorsi di 

ricerca potrebbero portare a nuove soluzioni per prodotti, processi e servizi innovativi. 

Le disposizioni della disciplina RSI sono integrate dal regolamento generale di esenzione per 

categoria che stabilisce le condizioni di compatibilità ex ante in base alle quali gli Stati membri 

possono attuare misure di aiuto di Stato senza darne notifica preventiva alla Commissione. 

Maggiori informazioni sono disponibili sulla  pagina web della DG Concorrenza dedicata 

all'argomento. 

__________________________________________________________________________ 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:52014XC0627(01)
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age/european-industrial-strategy_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/europe-fit-digital-age_it
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/strategy/support-policy-making/shaping-eu-research-and-innovation-policy/new-european-innovation-agenda_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:02014R0651-20170710
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:02014R0651-20170710
https://competition-policy.ec.europa.eu/public-consultations/2021-rdi_en
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Aiuti di Stato: approvata una misura dell'Italia di 292,5 milioni di euro nell'ambito del 

dispositivo per la ripresa e la resilienza per sostenere STMicroelectronics nella costruzione di 

uno stabilimento all'interno della catena del valore dei semiconduttori. La Commissione 

europea ha approvato, ai sensi delle norme dell'UE sugli aiuti di Stato, una misura di aiuto di 

292,5 milioni di euro messi a disposizione dall'Italia attraverso il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza a favore di STMicroelectronics per la costruzione di uno stabilimento all'interno della 

catena di valore dei semiconduttori a Catania (Sicilia). La misura rafforzerà la sicurezza 

dell'approvvigionamento, la resilienza e la sovranità digitale dell'Europa nelle tecnologie dei 

semiconduttori, in linea con le ambizioni stabilite nella comunicazione relativa a una normativa 

sui chip per l'Europa, e contribuirà a realizzare sia la transizione digitale che quella verde. 

La misura notificata dall'Italia sarà finanziata dal dispositivo per la ripresa e la resilienza, a 

seguito della valutazione positiva, effettuata dalla Commissione, del piano per la ripresa e la 

resilienza dell'Italia, e della sua adozione da parte del Consiglio. 

L'aiuto assumerà la forma di una sovvenzione diretta di 292,5 milioni di euro per sostenere un 

investimento pari a 730 milioni di euro effettuato da STMicroelectronics per la costruzione di 

uno stabilimento di wafer di carburo di silicio (SiC) a Catania. Il carburo di silicio è un materiale 

composto utilizzato per fabbricare wafer che fungono da base per specifici microchip utilizzati in 

dispositivi ad alte prestazioni, come i veicoli elettrici, le stazioni di ricarica rapida, le energie 

rinnovabili e altre applicazioni industriali. 

Il progetto, che dovrebbe essere ultimato nel 2026, darà vita alla prima linea di produzione 

integrata di wafer epitassiali di carburo di silicio su scala industriale in Europa. Riunirà nello 

stesso impianto di produzione l'intera catena del valore del substrato di carburo di silicio, vale a 

dire dalla produzione della materia prima (polvere di SiC) alla fabbricazione dei wafer. I wafer di 

carburo di silicio saranno pronti per un ulteriore utilizzo a seguito di un processo di trattamento 

aggiuntivo nello stabilimento, nell'ambito del quale sui wafer di SiC viene applicato uno specifico 

strato epitassiale che ne potenzia le capacità tecniche (i cosiddetti "epiwafer in carburo di 

silicio"). 

Nell'ambito della misura STMicroelectronics si è impegnata a 1) soddisfare gli ordini prioritari 

dell'UE in caso di carenza di approvvigionamento, 2) investire nello sviluppo della prossima 

generazione di microchip e 3) continuare a contribuire al rafforzamento dell'ecosistema 

europeo dei semiconduttori. 

La Commissione ha valutato la misura dell'Italia alla luce delle norme dell'UE sugli aiuti di Stato, 

in particolare dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea ("TFUE"), che permette agli Stati membri di concedere aiuti per agevolare 

lo sviluppo di talune attività economiche a determinate condizioni, e dei principi enunciati 

nella comunicazione relativa a una normativa sui chip per l'Europa. 

La Commissione ha concluso che: 

- la misura agevola lo sviluppo di talune attività economiche, in particolare la creazione 

di un nuovo stabilimento di wafer di carburo di silicio; 

- l'aiuto produce un effetto di incentivazione, in quanto, senza il sostegno pubblico, i 

beneficiari non realizzerebbero gli investimenti; la misura avrà inoltre un impatto 

positivo sulla catena del valore europea dei semiconduttori, garantendo la sicurezza 

dell'approvvigionamento e aumentando la forza lavoro qualificata; 

https://ec.europa.eu/newsroom/dae/redirection/document/83086
https://ec.europa.eu/newsroom/dae/redirection/document/83086
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/recovery-coronavirus/recovery-and-resilience-facility/italys-recovery-and-resilience-plan_it
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/recovery-coronavirus/recovery-and-resilience-facility/italys-recovery-and-resilience-plan_it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=CELEX%3A12008E107
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=COM:2022:45:FIN
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- la misura agevola la costruzione di un nuovo stabilimento, il primo nel suo genere in 

Europa, in quanto consente la produzione di wafer e dello strato epitassiale in un 

processo industriale integrato su vasta scala; 

- la misura ha un impatto limitato sulla concorrenza e sugli scambi all'interno dell'UE. In 

particolare, è necessaria e opportuna al fine di garantire la resilienza della catena di 

approvvigionamento dei semiconduttori in Europa. Inoltre, l'aiuto è proporzionato e 

limitato al minimo necessario basato su un comprovato deficit di finanziamento (vale a 

dire l'importo di aiuto necessario per attrarre gli investimenti che altrimenti non 

avrebbero luogo). Infine STMicroeletronics ha convenuto di condividere con lo Stato 

italiano gli eventuali utili aggiuntivi che vanno oltre le attuali aspettative. 

Su questa base la Commissione ha approvato la misura italiana in quanto conforme alle norme 

dell'UE sugli aiuti di Stato. 

L'8 febbraio 2022 la Commissione ha adottato la comunicazione relativa a una normativa sui 

chip per l'Europa nell'ambito di un pacchetto globale sulla normativa sui chip. Nella 

sua comunicazione la Commissione ha ricordato che per salvaguardare la sicurezza 

dell'approvvigionamento nell'Unione e la resilienza della catena di approvvigionamento, 

generando nel contempo importanti effetti positivi per l'economia in generale, sono 

indispensabili investimenti in nuovi impianti di produzione avanzati. Nella comunicazione 

la Commissione ha riconosciuto una serie di fattori pertinenti per una valutazione caso per caso 

direttamente sulla base dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), TFUE. 

La versione non riservata della decisione sarà consultabile sotto il numero SA.103083 

nel registro degli aiuti di Stato nel sito web della Commissione dedicato alla concorrenza una 

volta risolte eventuali questioni di riservatezza. Le nuove decisioni in materia di aiuti di Stato 

pubblicate su internet e nella Gazzetta ufficiale figurano nel bollettino elettronico di 

informazione settimanale in materia di aiuti di Stato. 

__________________________________________________________________________ 

Aiuti di Stato: la Commissione approva un regime italiano di garanzia da 2 miliardi di euro per 

la riassicurazione del rischio di credito legato agli scambi di gas naturale ed energia elettrica 

nel contesto della guerra in Ucraina. La Commissione europea ha approvato, alla luce delle 

norme in materia di aiuti di Stato, un regime italiano da 2 miliardi di euro per la riassicurazione 

del rischio di credito legato agli scambi di gas naturale ed energia elettrica nel contesto della 

guerra in Ucraina. 

L'Italia ha notificato alla Commissione un regime di garanzia statale per la riassicurazione del 

rischio di credito legato agli scambi di gas naturale ed energia elettrica a sostegno delle imprese 

colpite dall'attuale crisi geopolitica e dall'aumento dei costi dell'energia elettrica e del gas 

naturale che essa ha generato. Il regime sarà gestito dalla SACE, l'agenzia italiana per il credito 

all'esportazione. In particolare, la SACE sottoscriverà con gli assicuratori contratti di 

riassicurazione a copertura dei rischi di credito legato agli scambi di gas naturale ed energia 

elettrica, ricevendo una controgaranzia dallo Stato italiano per coprire i rischi propri. 

Alla luce dell'impatto economico dell'attuale crisi, la misura italiana in oggetto, la cui dotazione 

di bilancio stimata è pari a 2 miliardi di euro, si prefigge di limitare i rischi cui sono attualmente 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=COM:2022:45:FIN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/PDF/?uri=COM:2022:45:FIN
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_729
https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm?clear=1&policy_area_id=3
https://competition-policy.ec.europa.eu/index_en
https://competition-policy.ec.europa.eu/state-aid/latest-news_en
https://competition-policy.ec.europa.eu/state-aid/latest-news_en
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esposti gli assicuratori offrendo ai clienti una copertura assicurativa del credito commerciale. La 

misura renderà inoltre più facile per questi clienti ottenere un rinvio del pagamento delle 

bollette energetiche fino a 24 mesi, sulla base di un accordo con i loro fornitori di energia. Allo 

stesso tempo, essa garantirà che l'assicurazione del credito commerciale continui a risultare 

disponibile per le imprese, evitando che esse debbano pagare le bollette energetiche in anticipo 

o entro qualche settimana, riducendo così il loro fabbisogno immediato di liquidità. 

La Commissione ha valutato la misura alla luce delle norme dell'UE in materia di aiuti di Stato, in 

particolare alla luce dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea (TFUE), riconoscendo che l'economia dell'UE sta attraversando un grave 

turbamento. 

La Commissione ha constatato che la misura notificata dall'Italia è compatibile con i principi 

enunciati nel trattato UE e che risulta adeguata a porre rimedio a un grave turbamento 

dell'economia italiana. In particolare, 1) gli assicuratori del credito commerciale si sono 

impegnati a mantenere lo stesso livello di protezione offerto al 22 marzo 2022 e a ridurre i 

premi che i clienti devono versare per le transazioni coperte dalla misura, rispetto ad uno 

scenario in cui quest'ultima non viene applicata; 2) la garanzia si limita esclusivamente ai crediti 

commerciali concessi fino alla fine di quest'anno; 3) il regime è aperto a tutti gli assicuratori del 

credito in Italia e 4) il meccanismo di garanzia garantisce la condivisione dei rischi tra gli 

assicuratori e lo Stato, fino a un importo pari a 2 miliardi di euro. 

La Commissione ha concluso che la misura contribuirà a gestire l'impatto economico della crisi 

attuale in Italia. Il regime risulta necessario, adeguato e proporzionato per porre rimedio a un 

grave turbamento dell'economia di uno Stato membro in linea con l'articolo 107, paragrafo 3, 

lettera b), TFUE e con i principi generali stabiliti nel quadro temporaneo di crisi, che la 

Commissione ha applicato per analogia. 

Su queste basi la Commissione ha approvato la misura in quanto conforme alle norme 

dell'Unione sugli aiuti di Stato. Maggiori informazioni: 

La versione non riservata della decisione sarà consultabile sotto il numero SA.103757 

nel registro degli aiuti di Stato nel sito web della Commissione dedicato alla concorrenza una 

volta risolte eventuali questioni di riservatezza. Le nuove decisioni relative agli aiuti di Stato 

pubblicate su internet e nella Gazzetta ufficiale figurano nel bollettino elettronico di 

informazione settimanale in materia di concorrenza. 

__________________________________________________________________________ 

Commercio, esportazioni UE per oltre 1 000 miliardi di euro nel quadro degli accordi di libero 

scambio. Secondo una nuova relazione pubblicata dalla Commissione UE, gli accordi 

commerciali dell'UE comportano un aumento delle esportazioni, relazioni economiche più stabili 

e un accesso sicuro alle risorse. Dalla 2a relazione annuale della Commissione sull'attuazione e 

l'applicazione degli accordi commerciali dell'UE emerge che nel 2021 le esportazioni dell'UE 

verso partner preferenziali hanno superato per la prima volta i 1 000 miliardi di euro. Dalla 

relazione si evince inoltre che gli sforzi dell'UE per abbattere gli ostacoli agli scambi e sostenere 

le piccole imprese promuovono le esportazioni dell'UE e quindi sostengono l'occupazione in 

Europa. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX%3A12008E107
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.CI.2022.131.01.0001.01.ITA
https://ec.europa.eu/competition/elojade/isef/index.cfm?clear=1&policy_area_id=3
https://competition-policy.ec.europa.eu/index_en
https://ec.europa.eu/newsroom/comp/newsletter-archives/view/service/2012
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Sfruttare al massimo gli accordi commerciali e attuarli in modo efficace sta assumendo 

un'importanza crescente: per esempio, nel 2021 il 44% degli scambi commerciali dell'UE ha 

avuto luogo nel quadro di accordi commerciali preferenziali, una percentuale destinata ad 

aumentare al 47,4% quando si aggiungeranno gli accordi attualmente in fase di adozione o 

ratifica. 

Tra il 2020 e il 2021 le esportazioni dall'UE verso partner preferenziali (senza contare il Regno 

Unito) sono aumentate in misura maggiore (16%) rispetto alle esportazioni dell'UE verso tutti i 

partner commerciali (13%). 

Gli accordi commerciali dell'UE agevolano le importazioni di materie prime. Per esempio, 

attualmente l'UE importa il 24% delle sue materie prime critiche da partner commerciali 

preferenziali; questa percentuale salirà al 46% una volta che sarà in vigore l'accordo di libero 

scambio con l'Australia, attualmente in fase di negoziazione. La modernizzazione dell'accordo 

con il Cile, la principale fonte di litio raffinato dell'UE (78%), dovrebbe rendere ancora più 

affidabile l'approvvigionamento di questa risorsa fondamentale e quindi dare impulso anche alle 

nostre transizioni verde e digitale.    

Scambi commerciali: più ostacoli superati e maggiori progressi nelle controversie 

Nel 2021 le esportazioni dell'UE sono aumentate di 7,2 miliardi di euro grazie all'eliminazione, 

tra il 2015 e il 2020, di diversi ostacoli agli scambi. 

Nel 2021 sono stati eliminati, in tutto o in parte, 39 ostacoli agli scambi (6 in più rispetto al 

2020), principalmente attraverso un impegno cooperativo con i partner commerciali interessati. 

La loro eliminazione ha avuto un effetto positivo immediato sugli esportatori dell'UE, in 

particolare nel settore alimentare, in quanto la maggior parte di tali ostacoli riguardava misure 

sanitarie e fitosanitarie. Il Canada, ad esempio, ha accettato il certificato armonizzato dell'UE per 

le carni di pollame in esito alla cooperazione con la Commissione, gli Stati membri e le imprese 

dell'UE. L'impegno di lunga data con la Corea del Sud ha portato, nel settembre 2022, a una 

ripresa delle esportazioni di carne suina e pollame dagli Stati membri dell'UE dopo che la Corea 

ha riconosciuto le rigorose misure di regionalizzazione dell'UE per controllare i focolai di peste 

suina africana. Tale cooperazione può potenzialmente sbloccare scambi commerciali per oltre 

1 miliardo di euro nei prossimi anni. 

Sono stati compiuti progressi sostanziali anche nel far fronte alle barriere tariffarie con l'Egitto al 

fine di evitare la prevista reintroduzione dei dazi doganali sulle autovetture importate dall'UE. 

Progressi analoghi sono stati compiuti in relazione alle barriere non tariffarie che ostacolano le 

esportazioni di cosmetici dall'UE verso la Turchia. 

L'attività di risoluzione delle controversie presso l'Organizzazione mondiale del commercio 

(OMC) è proseguita nonostante la paralisi dell'organo d'appello di quest'ultima. La Commissione 

ha risolto una controversia sull'energia eolica con il Regno Unito e ne ha portate avanti altre con 

diversi altri partner, in particolare sull'alluminio con gli Stati Uniti e sui prodotti farmaceutici con 

la Turchia. Sono stati compiuti progressi anche nell'attuazione della relazione del panel nella 

controversia bilaterale tra UE e Corea del Sud su commercio e lavoro, che ha portato all'entrata 

in vigore di tre convenzioni fondamentali dell'OIL nell'aprile 2022. La Commissione ha inoltre 

avviato diverse nuove azioni relative a violazioni di norme commerciali che ledono gli interessi 

economici dell'UE, anche nei confronti della Cina e dell'Egitto. 
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La relazione si concentra sui risultati conseguiti in sede di OMC e nel quadro della rete di accordi 

commerciali preferenziali dell'UE al fine di promuovere gli accordi ed eliminare o prevenire gli 

ostacoli, aiutando in tal modo le PMI. La relazione fornisce inoltre un aggiornamento su una 

serie di strumenti legislativi dell'UE in materia commerciale, in particolare lo strumento per gli 

appalti internazionali (IPI) in vigore dal 29 agosto o la proposta di uno strumento di lotta alla 

coercizione (ACI) avanzata dalla Commissione. Maggiori informazioni: 

Fatti principali (infografica e scheda informativa di 10 pagine)  

Relazione e documento di lavoro dei servizi della Commissione  

Opuscolo sulla relazione  

Utilizzo delle preferenze nelle importazioni dell'UE  

Utilizzo delle preferenze e tassi di risparmio sui dazi sulle esportazioni dell'UE  

Tasso di utilizzo dei contingenti tariffari aperti dall'UE ai paesi terzi  

Tasso di utilizzo dei contingenti tariffari aperti da paesi terzi all'UE  

Versioni precedenti delle relazioni di attuazione degli ALS dell'UE  

__________________________________________________________________________ 

Cultura, la Commissione UE presenta il più grande programma di mobilità dell'UE per artisti e  

professionisti della cultura. La Commissione europea ha avviato “La cultura muove l'Europa”, il 

suo nuovo programma di mobilità permanente per gli artisti e i professionisti della cultura, 

nonché un primo invito alla mobilità individuale. Beneficiando di un bilancio totale di 21 milioni 

di euro nell'ambito del programma Europa creativa per un periodo di tre anni (2022-2025), il 

programma La cultura muove l'Europa diventa il più grande programma europeo di mobilità per 

artisti e professionisti della cultura destinato a tutti i paesi e i settori di Europa creativa 

contemplati dalla sezione Cultura del programma. 

Tra i partecipanti figureranno rappresentanti delle istituzioni dell'UE, dei portatori di interessi e 

delle organizzazioni del settore culturale. Il programma La cultura muove l'Europa risponde alle 

pressanti esigenze dei settori culturali e creativi in termini di opportunità di mobilità inclusiva e 

sostenibile, con una particolare attenzione agli artisti emergenti. 

Attuato dal Goethe-Institut per conto della Commissione europea, La cultura muove l'Europa 

prevede due azioni: mobilità individuale e residenze. Grazie alle borse di mobilità, offrirà a circa 

7 000 artisti e professionisti della cultura l'opportunità di recarsi all'estero, nell'UE e nel resto 

del mondo, per lo sviluppo professionale o le collaborazioni internazionali, per partecipare a 

residenze artistiche o per ospitare artisti e professionisti della cultura. L'azione relativa alle 

residenze sarà avviata all'inizio del 2023. 

Il primo invito alla mobilità individuale è rivolto ad artisti e professionisti della cultura che 

operano nei seguenti settori: architettura, patrimonio culturale, design, moda, traduzione 

letteraria, musica, arti visive e arti dello spettacolo dai paesi che partecipano al programma 

Europa creativa e che si recano in un altro paese del programma Europa creativa, per una durata 

compresa tra 7 e 60 giorni per i singoli artisti e tra 7 e 21 giorni per i gruppi (da 2 a 5 persone). 

L'invito è aperto fino al 31 maggio 2023. L'azione di mobilità individuale opererà sulla base degli 

inviti a presentare proposte aperti ogni anno, dall'autunno alla primavera, con valutazioni 

mensili. 

https://circabc.europa.eu/ui/group/7fc51410-46a1-4871-8979-20cce8df0896/library/46c42158-a338-4995-97c9-a5b6a246a5a3/details?download=true
https://circabc.europa.eu/ui/group/7fc51410-46a1-4871-8979-20cce8df0896/library/e52253dd-3aa9-49ca-94a0-85467d8c896e/details?download=true
https://ec.europa.eu/transparency/documents-register/detail?ref=COM(2022)730&lang=it
https://ec.europa.eu/transparency/documents-register/detail?ref=SWD(2022)730&lang=enRegister
https://circabc.europa.eu/ui/group/7fc51410-46a1-4871-8979-20cce8df0896/library/5834407c-46b0-482f-a11d-6232924a5fb0/details?download=true
https://circabc.europa.eu/ui/group/7fc51410-46a1-4871-8979-20cce8df0896/library/59ef920b-2ed8-4dd4-acef-f51b5d62305c/details?download=true
https://circabc.europa.eu/ui/group/7fc51410-46a1-4871-8979-20cce8df0896/library/97a8fd73-3a4c-49d7-974e-f52f1f2cf170/details?download=true
https://circabc.europa.eu/ui/group/7fc51410-46a1-4871-8979-20cce8df0896/library/e552d6df-5c72-4896-9342-b03a044ab73a/details?download=true
https://circabc.europa.eu/ui/group/7fc51410-46a1-4871-8979-20cce8df0896/library/e5a7de68-1164-4670-8d50-2b2b07188957/details?download=true
https://policy.trade.ec.europa.eu/enforcement-and-protection/implementing-and-enforcing-eu-trade-agreements/previous-versions-eus-fta-implementation-reports_it
https://culture.ec.europa.eu/it/creative-europe/creative-europe-culture-strand/culture-moves-europe-mobility-for-artists-and-professionals
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La sovvenzione per la mobilità del programma La cultura muove l'Europa comprende: spese di 

viaggio standard (350 euro per i viaggi di andata e ritorno per le distanze inferiori a 5 000 km e 

700 euro per quelle superiori a 5 001 km) e 75 euro di indennità giornaliera per contribuire alle 

spese di soggiorno e alloggio. 

Inoltre sono previste diverse integrazioni, in linea con le priorità orizzontali del programma, 

quali l'inclusione e la sostenibilità. 

- Integrazione "verde": ulteriori 350 euro per incoraggiare gli artisti e i professionisti della 

cultura a non utilizzare il trasporto aereo. 

- Sostegno agli artisti e agli operatori culturali con esigenze particolari legate alla 

disabilità. 

- Sostegno ai richiedenti provenienti da paesi, territori e regioni ultraperiferici o che 

viaggiano verso tali destinazioni. 

- Integrazione familiare per artisti che hanno un figlio di età inferiore a 10 anni. 

- Integrazione per l'acquisto di un visto. 

Maggiori informazioni: 

Commissione europea: La cultura muove l'Europa: mobilità per gli artisti e i professionisti della 

cultura 

Goethe-Institut: La cultura muove l'Europa 

__________________________________________________________________________ 

Digitale, nuove norme in materia di responsabilità per i prodotti e l'IA per proteggere i 

consumatori e promuovere l'innovazione. La Commissione ha adottato due proposte intese ad 

adeguare le norme in materia di responsabilità all'era digitale, all'economia circolare e 

all'impatto delle catene globali del valore. In primo luogo, propone di ammodernare le norme 

vigenti in materia di responsabilità oggettiva dei fabbricanti per prodotti difettosi (dalle 

tecnologie intelligenti ai prodotti farmaceutici). Le norme rivedute garantiranno la certezza del 

diritto alle imprese, che potranno quindi investire in prodotti nuovi e innovativi, e 

permetteranno alle vittime di ottenere un equo risarcimento per i danni causati da prodotti 

difettosi, compresi i prodotti digitali e ricondizionati. In secondo luogo, la Commissione propone 

per la prima volta un'armonizzazione mirata delle norme nazionali in materia di responsabilità 

per l’intelligenza artificiale (IA), agevolando l'ottenimento di risarcimenti da parte di chi ha 

subito danni connessi all'IA. Conformemente agli obiettivi del Libro bianco sull'IA e alla proposta 

di Legge sull'IA della Commissione del 2021, che stabilisce un quadro di eccellenza e fiducia 

nell'intelligenza artificiale, le nuove regole permetteranno a chi ha subito danni causati da 

prodotti o servizi basati sull'IA di beneficiare dei medesimi livelli di protezione di cui godrebbe se 

i danni fossero riconducibili a qualsiasi altra circostanza. 

Revisione della direttiva sulla responsabilità per danno da prodotti difettosi, adattamento alla 

transizione verde e digitale e alle catene globali del valore 

La direttiva riveduta aggiorna e rafforza le esistenti norme consolidate, basate sulla 

responsabilità oggettiva dei fabbricanti, per il risarcimento delle lesioni personali, dei danni alle 

cose o della perdita di dati causati da prodotti non sicuri, che siano mobili da giardino o 

https://culture.ec.europa.eu/it/creative-europe/creative-europe-culture-strand/culture-moves-europe-mobility-for-artists-and-professionals
https://culture.ec.europa.eu/it/creative-europe/creative-europe-culture-strand/culture-moves-europe-mobility-for-artists-and-professionals
https://www.goethe.de/ins/be/en/kul/eur/ipo.html
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/IP_21_1682
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macchinari sofisticati. Garantisce norme eque e prevedibili sia per le imprese che per i 

consumatori: 

- Modernizzare le norme in materia di responsabilità per i modelli di impresa 

dell'economia circolare: rendendo le norme in materia di responsabilità chiare 

ed eque per le imprese che modificano in maniera sostanziale i prodotti; 

- Modernizzare le norme in materia di responsabilità per i prodotti nell'era 

digitale: consentendo risarcimenti per i danni causati da prodotti come robot, 

droni o sistemi di domotica, diventati non sicuri in seguito ad aggiornamenti del 

software, dei servizi di IA o dei servizi digitali necessari al funzionamento dei 

prodotti stessi, nonché quando i fabbricanti non rimediano alle vulnerabilità 

esistenti in termini di cibersicurezza; 

- Creare parità di condizioni tra i fabbricanti UE e non UE: i consumatori che 

subiscono danni causati da prodotti non sicuri importati da paesi terzi potranno 

esigere un risarcimento dall'importatore o dal rappresentante del fabbricante 

nell'UE; 

- Mettere i consumatori su un piano di parità con i fabbricanti: imponendo a 

questi ultimi di divulgare gli elementi di prova, introducendo una maggiore 

flessibilità nei termini per la presentazione dei reclami e alleggerendo l'onere 

della prova per i danneggiati in casi complessi, come quelli riguardanti i prodotti 

farmaceutici o l'IA. 

Accesso più agevole ai mezzi di ricorso per i danneggiati nell'ambito della direttiva sulla 

responsabilità da intelligenza artificiale 

Scopo della direttiva sulla responsabilità da intelligenza artificiale è stabilire norme uniformi per 

l'accesso alle informazioni e l'alleggerimento dell'onere della prova in relazione ai danni causati 

dai sistemi di IA, garantendo una protezione più ampia per le vittime (siano esse persone fisiche 

o imprese) e promuovendo il settore dell'IA grazie a un aumento delle garanzie. Essa 

armonizzerà alcune norme per le azioni che esulano dall'ambito di applicazione della direttiva 

sulla responsabilità per danno da prodotti difettosi, nei casi in cui il danno sia causato da un 

comportamento scorretto. Si tratta ad esempio delle violazioni della vita privata o dei danni 

causati da problemi di sicurezza. Le nuove norme agevoleranno ad esempio l'ottenimento di un 

risarcimento da parte delle persone vittime di discriminazione nel corso di un processo di 

assunzione che comporta l'uso di tecnologie basate sull'IA. 

La direttiva semplifica il processo giuridico per le vittime, quando devono dimostrare che un 

danno è imputabile a una persona, con l'introduzione di due elementi principali: in primo luogo, 

se è stata accertata la colpa ed è ragionevolmente plausibile un nesso causale con il 

funzionamento dell'IA, la cosiddetta presunzione di causalità risponderà alle difficoltà 

incontrate dalle vittime quando devono spiegare nel dettaglio in che modo il danno sia stato 

causato da una specifica colpa od omissione, cosa che può risultare particolarmente difficile 

quando si tratta di complessi sistemi di IA. In secondo luogo le vittime disporranno di maggiori 

strumenti di ricorso, grazie all'introduzione di un diritto di accesso alle prove da aziende e 

fornitori, nei casi in cui sia coinvolta l'IA ad alto rischio. 

Le nuove norme rappresentano un punto di equilibrio tra la protezione dei consumatori e la 

promozione dell'innovazione, eliminando ulteriori ostacoli per l'accesso al risarcimento da parte 
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delle vittime, e stabilendo nel contempo garanzie per il settore dell'IA con l'introduzione, ad 

esempio, del diritto di contestare un'azione di responsabilità sulla base di una presunzione di 

causalità. 

La proposta della Commissione dovrà ora essere adottata dal Parlamento europeo e dal 

Consiglio. Si propone che, cinque anni dopo l'entrata in vigore della direttiva sulla responsabilità 

da intelligenza artificiale, la Commissione valuti la necessità di norme in materia di 

responsabilità oggettiva per le azioni connesse all'IA, se necessario. Maggiori informazioni: 

Proposta di direttiva relativa all'adeguamento delle norme in materia di responsabilità civile 

extracontrattuale all'intelligenza artificiale    

Proposta: revisione della direttiva sulla responsabilità per danno da prodotti difettosi 

Norme in materia di responsabilità in materia di intelligenza artificiale 

Libro bianco della Commissione sull'intelligenza artificiale - Un approccio europeo all'eccellenza 

e alla fiducia 

Relazione della Commissione sulle implicazioni dell'intelligenza artificiale, dell'Internet delle 

cose e della robotica in materia di sicurezza e di responsabilità 

Relazione del gruppo di esperti sulla responsabilità per l'intelligenza artificiale e altre tecnologie 

digitali emergenti 

Studio di diritto comparato sulla responsabilità civile per l'intelligenza artificiale 

__________________________________________________________________________ 

Energia, presentate dalla Commissione europea ulteriori proposte per combattere i prezzi 

elevati dell'energia e garantire la sicurezza dell'approvvigionamento. La situazione del 

mercato dell'energia si è notevolmente deteriorata dopo lo scoppio della guerra in Ucraina, con 

il risultato di esacerbare una situazione di approvvigionamento già difficile dopo la pandemia da 

COVID-19.  

La Commissione UE ha presentato un nuovo regolamento di emergenza per far fronte ai prezzi 

elevati del gas nell'UE e garantire la sicurezza dell'approvvigionamento per il prossimo inverno. 

Tale obiettivo sarà conseguito tramite l'acquisto congiunto di gas, meccanismi di limitazione dei 

prezzi sulla borsa del gas TTF, nuove misure sulla trasparenza dell'uso delle infrastrutture e la 

solidarietà tra gli Stati membri e l'impegno continuo a ridurre la domanda di gas. Il regolamento 

consta degli elementi principali seguenti: 

- aggregazione della domanda dell'UE e acquisto in comune di gas per negoziare prezzi 

migliori e ridurre il rischio che gli Stati membri si facciano concorrenza fra loro sul 

mercato mondiale, garantendo nel contempo la sicurezza dell'approvvigionamento in 

tutta l'UE; 

- portare avanti i lavori per la creazione di un nuovo valore di riferimento per il prezzo del 

GNL entro marzo 2023; e, a breve termine, proporre un meccanismo di correzione dei 

prezzi per stabilire un limite di prezzo dinamico per le operazioni sulla borsa del gas TTF 

e una fascia o corridoio temporaneo dei prezzi per evitare impennate estreme nei 

mercati dei derivati; 

- nuove norme di solidarietà fra Stati membri in caso di carenze di approvvigionamento, 

che estendono l'obbligo di solidarietà agli Stati membri privi di collegamenti diretti 

https://ec.europa.eu/info/files/proposal-directive-adapting-non-contractual-civil-liability-rules-artificial-intelligence_en
https://ec.europa.eu/info/files/proposal-directive-adapting-non-contractual-civil-liability-rules-artificial-intelligence_en
https://single-market-economy.ec.europa.eu/document/3193da9a-cecb-44ad-9a9c-7b6b23220bcd_en
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/doing-business-eu/contract-rules/digital-contracts/liability-rules-artificial-intelligence_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0065&WT_mc_id=Twitter
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0065&WT_mc_id=Twitter
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/en/TXT/?qid=1593079180383&uri=CELEX%3A52020DC0064
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/en/TXT/?qid=1593079180383&uri=CELEX%3A52020DC0064
https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/1c5e30be-1197-11ea-8c1f-01aa75ed71a1
https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/1c5e30be-1197-11ea-8c1f-01aa75ed71a1
https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/8a32ccc3-0f83-11ec-9151-01aa75ed71a1
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mediante gasdotti e coinvolgono anche quelli dotati di impianti di GNL; e una proposta 

volta a creare un meccanismo di allocazione del gas per gli Stati membri colpiti da 

un'emergenza nell'approvvigionamento di gas a livello regionale o dell'Unione. 

In combinazione con le misure già adottate in materia di riduzione della domanda di gas ed 

elettricità, stoccaggio del gas e ridistribuzione degli utili eccedentari del settore energetico, 

questi nuovi provvedimenti miglioreranno la stabilità dei mercati europei del gas nel prossimo 

inverno e negli anni successivi e contribuiranno ad attenuare ulteriormente la pressione sui 

prezzi avvertita dai cittadini e dall'industria europei, garantendo nel contempo la sicurezza 

dell'approvvigionamento e il buon funzionamento del mercato interno.  

La Commissione effettuerà inoltre una valutazione delle esigenze di REPowerEU per accelerare 

la transizione verso l'energia pulita ed evitare la frammentazione del mercato unico, al fine di 

formulare proposte volte a rafforzare la capacità finanziaria dell'UE per REPowerEU. La 

Commissione propone inoltre un uso flessibile e mirato dei fondi della politica di coesione per 

far fronte all'impatto dell'attuale crisi energetica sui cittadini e sulle imprese, utilizzando fino al 

10% della dotazione nazionale totale per il periodo 2014-2020, per un valore di quasi 40 

miliardi di euro. 

Acquisti in comune 

Nonostante l'UE abbia compiuto notevoli progressi nel riempimento dei depositi di gas per 

l'inverno, raggiungendo ad oggi un tasso di riempimento di oltre il 92%, occorre prepararsi a 

eventuali ulteriori perturbazioni e gettare solide basi per l'anno successivo. Si propone pertanto 

di dotare l'UE di nuovi strumenti giuridici per l'acquisto in comune di gas. La Commissione 

incaricherebbe un prestatore di servizi di organizzare l'aggregazione della domanda a livello 

dell'UE, raggruppando il fabbisogno di gas da importare e cercando offerte sul mercato per 

soddisfare la domanda. Si propone una partecipazione obbligatoria delle imprese degli Stati 

membri all'aggregazione della domanda dell'UE per soddisfare almeno il 15% dei rispettivi 

obiettivi di stoccaggio. Le imprese sarebbero inoltre autorizzate a costituire un consorzio 

europeo per l'acquisto di gas, nel rispetto delle norme di concorrenza dell'UE. L'acquisto in 

comune aiuterà in particolare gli Stati membri e le imprese più piccoli, che si trovano in una 

situazione meno favorevole in quanto acquirenti, ad accedere a volumi di gas a condizioni più 

convenienti.  

Il regolamento contiene inoltre disposizioni volte ad aumentare la trasparenza dei contratti di 

fornitura di gas previsti e conclusi, al fine di valutare se gli obiettivi di sicurezza 

dell'approvvigionamento e di solidarietà energetica siano conseguiti.  La Commissione dovrebbe 

essere informata prima della conclusione di qualsiasi acquisto o memorandum d'intesa per 

volumi di gas superiori a 5 TWh (appena superiore a 500 milioni di metri cubi) e può formulare 

una raccomandazione in caso di impatto potenzialmente negativo sul funzionamento degli 

acquisti congiunti, sul mercato interno, sulla sicurezza dell'approvvigionamento o sulla 

solidarietà energetica. 

Contrastare i prezzi elevati degli scambi di gas 

Nonostante siano diminuiti dopo il picco dell'estate 2022, i prezzi all'ingrosso rimangono 

insostenibili per un numero crescente di cittadini europei. Sulla base dei lavori già svolti con gli 

Stati membri per mitigare l'impatto dei prezzi elevati dell'energia elettrica e ridistribuire ai 

cittadini e all'industria i profitti eccedenti del settore energetico, si propone un intervento più 
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mirato sui prezzi del mercato del gas. Numerosi contratti per il gas in Europa sono indicizzati 

alla principale borsa europea del gas, il TTF, che non riflette più in modo accurato il prezzo delle 

operazioni di GNL nell'UE. La Commissione, in collaborazione con l'ACER, sta pertanto mettendo 

a punto un nuovo valore di riferimento complementare dei prezzi per affrontare questa sfida 

sistemica. Il nuovo valore di riferimento garantirà prezzi stabili e prevedibili per gli scambi di 

GNL. Secondo il regolamento proposto, la Commissione incaricherebbe l'ACER di creare uno 

strumento oggettivo di valutazione dei prezzi giornalieri e, di conseguenza, un valore di 

riferimento che gli operatori del mercato dell'energia potrebbero utilizzare per indicizzare il 

prezzo nei loro contratti del gas. 

Durante la fase di elaborazione di questo valore di riferimento, la Commissione propone di 

introdurre un meccanismo per limitare i prezzi tramite la principale borsa europea del gas, il 

TTF, da attivare in caso di necessità. Il meccanismo di correzione dei prezzi stabilirebbe, su base 

temporanea, un limite di prezzo dinamico per le operazioni sul TTF. Nel TTF non sarebbe 

consentito effettuare operazioni a un prezzo superiore al limite dinamico. Tale meccanismo 

contribuirà ad evitare un'estrema volatilità e prezzi eccessivi. Inoltre, per limitare l'eccessiva 

volatilità dei prezzi ed evitare impennate estreme dei prezzi nei mercati dei derivati energetici, 

la Commissione propone di introdurre un nuovo meccanismo temporaneo per contenere le 

impennate infragiornaliere dei prezzi, che dovrà essere stabilito dalle borse dei derivati dell'UE. 

Tale meccanismo proteggerà gli operatori del settore energetico dai grandi movimenti 

infragiornalieri di prezzo. 

Per alleviare i problemi di liquidità cui sono attualmente confrontate molte imprese del settore 

dell'energia nel soddisfare i requisiti di margine quando utilizzano i mercati dei derivati, la 

Commissione ha adottato nuove norme per i partecipanti al mercato, che ampliano 

temporaneamente l'elenco delle garanzie ammissibili alle garanzie non in contante, comprese le 

garanzie statali. In secondo luogo, la Commissione ha adottato nuove norme per aumentare la 

soglia di compensazione da 3 miliardi di euro a 4 miliardi di euro. Al di sotto di tale soglia le 

imprese non finanziarie non saranno soggette ai requisiti di margine sui loro derivati OTC. 

Entrambe queste misure forniranno il necessario sostegno alle imprese, mantenendo nel 

contempo la stabilità finanziaria. L'introduzione di queste misure fa seguito ad ampie 

consultazioni con le autorità di regolamentazione europee e nazionali, nonché con i portatori di 

interessi e i partecipanti al mercato. Infine l'ACER e l'Autorità europea degli strumenti finanziari 

e dei mercati (ESMA) stanno rafforzando la loro cooperazione con l'istituzione di una nuova task 

force congiunta per potenziare le loro capacità di monitorare e individuare eventuali 

manipolazioni e abusi di mercato nei mercati europei a pronti e dei derivati dell'energia, come 

misura precauzionale per proteggere la stabilità del mercato. 

Solidarietà e riduzione della domanda 

La Commissione sta monitorando attentamente le misure di riduzione della domanda. Da 

un'analisi preliminare basata sulle relazioni degli Stati membri emerge che in agosto e 

settembre il consumo di gas dell'UE sarebbe inferiore di circa il 15% alla media dei 5 anni 

precedenti. Sforzi analoghi saranno necessari ogni mese fino a marzo per conformarsi al 

regolamento del Consiglio. Gli Stati membri riferiranno ogni due mesi sui progressi compiuti. La 

Commissione è pronta a dichiarare lo stato di allarme dell'UE o a rivedere tali obiettivi qualora le 

misure attuali si rivelassero insufficienti. Per rafforzare la preparazione a eventuali emergenze, 
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la Commissione propone inoltre misure che consentano agli Stati membri di ridurre 

ulteriormente i consumi non essenziali per garantire la fornitura di gas ai servizi e alle industrie 

essenziali e di estendere la protezione della solidarietà a volumi critici di gas per la produzione di 

energia elettrica. Ciò non dovrebbe in ogni caso incidere sul consumo delle famiglie che sono 

clienti vulnerabili. 

Poiché non tutti gli Stati membri hanno adottato i necessari accordi di solidarietà bilaterale, la 

Commissione propone di stabilire norme standard. In tal modo qualsiasi Stato membro in 

situazione di emergenza riceverà gas da altri in cambio di un'equa compensazione. L'obbligo di 

solidarietà sarà esteso agli Stati membri non collegati che dispongono di impianti GNL, a 

condizione che il gas possa essere trasportato verso lo Stato membro in cui è necessario. 

Nell'ottica di ottimizzare l'uso del GNL e delle infrastrutture di gasdotti la Commissione propone 

nuovi strumenti per fornire informazioni sulla capacità disponibile e nuovi meccanismi 

per garantire che la capacità non sia prenotata e lasciata inutilizzata dagli operatori del 

mercato. La Commissione propone inoltre una raccomandazione del Consiglio sulla protezione 

delle infrastrutture critiche alla luce del sospetto sabotaggio dei gasdotti Nord Stream 1 e 2. 

Maggiori informazioni: 

Comunicazione sull'emergenza energetica - preparare, acquistare e proteggere insieme l'UE 

Proposta di regolamento del Consiglio relativo a un migliore coordinamento degli acquisti di gas, 

agli scambi transfrontalieri di gas e a prezzi di riferimento affidabili 

Scheda informativa sull'emergenza energetica 

Scheda informativa sulle azioni dell'UE in risposta ai prezzi elevati dell'energia 

Settima relazione sullo stato dell'Unione dell'energia 

__________________________________________________________________________ 

Energia, la Commissione UE definisce alcune misure per realizzare la digitalizzazione del 

settore energetico. Il Green Deal europeo e il piano REPowerEU richiedono una profonda 

trasformazione del nostro sistema energetico, che deve diventare più interattivo e più 

intelligente per aiutare i consumatori a cogliere i benefici della transizione verde. La 

Commissione ha presentato un piano d'azione che evidenzia come le nuove tecnologie possono 

contribuire a migliorare l'uso efficiente delle risorse energetiche, facilitare l'integrazione delle 

energie rinnovabili nella rete e ridurre i costi sostenuti dai consumatori e dalle imprese 

energetiche dell'UE. La Commissione sta inoltre definendo alcune misure volte a stimolare la 

condivisione dei dati, promuovere gli investimenti nelle infrastrutture digitali per l'energia 

elettrica, garantire benefici per i consumatori e rafforzare la cibersicurezza. Con i centri dati e i 

sempre più ambiti servizi online che prelevano un crescente volume di risorse dal nostro sistema 

energetico, il piano presentato delinea anche alcune modalità per dissociare l'impronta 

energetica del settore delle TIC dalla crescita esponenziale dei dati. La transizione verde e quella 

digitale devono andare di pari passo. 

Misure essenziali per digitalizzare il settore energetico 

In alcuni settori del settore energetico, ad esempio quelli dei veicoli elettrici, degli impianti 

fotovoltaici e delle pompe di calore, le tecnologie digitali e intelligenti sono già installate e 

funzionanti e il sostegno è necessario per una loro maggiore diffusione. In altri ambiti, il nostro 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_6238
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_6238
https://energy.ec.europa.eu/communication-preparing-purchasing-and-protecting-eu-together_en
https://energy.ec.europa.eu/regulation-proposal-enhancing-solidarity-through-better-coordination-gas-com2022549-and-annex_en
https://energy.ec.europa.eu/regulation-proposal-enhancing-solidarity-through-better-coordination-gas-com2022549-and-annex_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/fs_22_6227
https://energy.ec.europa.eu/eus-response-high-energy-prices_en
https://ec.europa.eu/info/news/seventh-state-energy-union-report-highlights-challenges-2022-oct-18_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/e%20n/ip_22_3131
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sistema energetico sta appena iniziando a cogliere i frutti della digitalizzazione. Nei prossimi 

mesi e anni, la Commissione intende adottare varie misure di promozione dei servizi energetici 

digitali, garantendo nel contempo che il settore delle TIC sia efficiente sotto il profilo energetico. 

Tra queste, figureranno: 

- misure che aiuteranno i consumatori ad aumentare il controllo che possono esercitare 

sul consumo energetico e sulle bollette, grazie a nuovi strumenti e servizi digitali, con un 

solido quadro di governance per uno spazio comune europeo dei dati sull'energia; 

- misure di controllo del consumo energetico del settore delle TIC, anche attraverso un 

sistema di etichettatura ambientale per i centri dati, un'etichetta energetica per i 

computer, misure per aumentare la trasparenza relativa al consumo energetico dei 

servizi di telecomunicazione e un'etichetta di efficienza energetica per le tecnologie 

blockchain; 

- misure di rafforzamento della cibersicurezza delle reti energetiche attraverso una 

nuova legislazione, compreso un codice di rete per la cibersicurezza dei flussi 

transfrontalieri di energia elettrica a norma del regolamento UE sull'energia elettrica e 

la raccomandazione del Consiglio volta a migliorare la resilienza delle infrastrutture 

critiche. 

La Commissione continuerà a fornire sostegno finanziario alle attività di R&I e promuoverà la 

diffusione delle tecnologie digitali nel settore energetico attraverso il programma Europa 

digitale, il programma LIFE, i fondi di coesione e un programma faro relativo alla digitalizzazione 

dell'energia nell'ambito di Horizon  Europe. In cooperazione con la coalizione digitale verde 

europea, essa continuerà inoltre a sviluppare strumenti e metodologie in grado di misurare 

l'impatto ambientale e climatico netto delle tecnologie digitali abilitanti nel settore dell'energia. 

Inoltre la guerra in Ucraina e gli attuali prezzi elevati dell'energia hanno reso ancora più urgente 

la necessità per l'UE di raggiungere gli obiettivi di emanciparsi dalle importazioni russe di 

combustibili fossili e di garantire la propria sovranità e sicurezza strategiche, obiettivi alla cui 

realizzazione può contribuire la creazione di un sistema energetico digitale. Il potenziamento 

della digitalizzazione del sistema energetico dell'UE è inoltre essenziale per conseguire gli 

obiettivi climatici dell'UE per il 2030 e il 2050 in modo efficace sotto il profilo dei costi. Maggiori 

informazioni: 

Digitalizzazione del sistema energetico: Piano d'azione dell'UE 

Documento di lavoro dei servizi della Commissione che accompagna il piano d'azione dell'UE 

Scheda informativa 

Pacchetto di risultati CORDIS sulla digitalizzazione del sistema energetico 

Digitalizzazione del settore energetico 

__________________________________________________________________________ 

Giovani, l'UE adotta il primo piano d'azione per i giovani nell'ambito dell'azione esterna 

dell'UE per rafforzare la collaborazione con i giovani di tutto il mondo. La Commissione e l'Alto 

rappresentante hanno adottato il piano d'azione per i giovani nell'ambito dell'azione esterna 

dell'UE per il periodo 2022-2027, il primo quadro politico per un partenariato strategico con i 

giovani di tutto il mondo volto a costruire un futuro più resiliente, inclusivo e sostenibile. Il piano 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/european-green-digital-coalition
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/european-green-digital-coalition
https://energy.ec.europa.eu/communication-digitalising-energy-system-eu-action-plan-com20225522_en
https://energy.ec.europa.eu/staff-working-document-digital-energy-action-plan-swd2022341_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/fs_22_6230
https://cordis.europa.eu/article/id/436700-digitalisation-of-the-energy-system
https://energy.ec.europa.eu/topics/energy-systems-integration/digitalisation-energy-sector_en
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contribuirà a rispettare impegni internazionali come l'agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo 

sviluppo sostenibile e l'accordo di Parigi sul clima, rafforzando una partecipazione e una 

responsabilizzazione significative dei giovani nelle politiche di azione esterna dell'UE. Il piano 

d'azione per i giovani nell'azione esterna dell'UE è guidato da tre pilastri d'azione che 

contribuiranno a plasmare il partenariato dell'UE con i giovani nei paesi partner. 

1. Partenariati per collaborare: far sentire di più la voce dei giovani nelle politiche e nei 

processi decisionali; 

L'UE è impegnata a far sentire di più la voce e la leadership dei giovani di tutto il mondo, in 

particolare delle giovani donne e ragazze, degli attivisti e delle organizzazioni giovanili, a tutti i 

livelli di governance, dalla politica interna ai consessi multilaterali, e nell'ambito dei processi 

decisionali dell'UE. 

2. Partenariati per responsabilizzare: combattere le disuguaglianze e offrire ai giovani le 

competenze e gli strumenti di cui hanno bisogno per realizzarsi; 

L'UE continuerà a sostenere la trasformazione dell'istruzione in tutto il mondo, non da ultimo 

attraverso investimenti Global Gateway, per migliorare l'accesso dei giovani alle opportunità 

economiche, rafforzare la capacità dei giovani di contribuire allo sviluppo sostenibile e guidare le 

transizioni verde e digitale in tutto il mondo, nonché per la salute, il benessere mentale e fisico 

dei giovani e l'accesso alla salute sessuale e riproduttiva e ai relativi diritti. L'UE continuerà a 

prestare particolare attenzione ai giovani e ai ragazzi che vivono in situazioni di conflitto. 

3. Partenariati per stabilire contatti: promuovere le opportunità che permettono ai 

giovani di ampliare le proprie reti e gli scambi con i propri coetanei in tutto il mondo; 

L'obiettivo è garantire la diversità e l'inclusività, prestando al contempo particolare attenzione 

agli ostacoli sociali ed economici, al divario digitale e ai rischi connessi alla disinformazione. 

Il piano d'azione per i giovani nell'ambito dell'azione esterna dell'UE lancerà nuove iniziative 

chiave rivolte ai giovani di tutto il mondo e rafforzerà quelle in corso, tra cui: 

- l'iniziativa Youth and Women in Democracy Initiative (giovani e donne in democrazia), 

con una dotazione di bilancio di 40 milioni di euro, farà sentire di più la voce e la 

leadership dei giovani, dei giovani attivisti e delle organizzazioni giovanili in tutto il 

mondo, rafforzando i loro diritti, la loro responsabilizzazione e la loro partecipazione agli 

affari pubblici e politici. L'iniziativa sosterrà le organizzazioni di base e i giovani attivisti 

che operano a livello di controllo delle istituzioni, lotta alla corruzione, organizzazioni di 

cittadini per l'osservazione elettorale, promozione delle riforme democratiche, 

educazione civica, promozione del diritto di voto, libertà di associazione e di riunione e 

diritti umani; 

- lo Youth Empowerment Fund (fondo per la responsabilizzazione dei giovani) è 

un'iniziativa pilota con una dotazione di bilancio di 10 milioni di euro che fornirà 

sostegno finanziario diretto alle iniziative guidate dai giovani nei paesi partner e 

incentrate sull'attuazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile a livello locale, in 

particolare sull'ambiente e sui cambiamenti climatici e sull'inclusione dei giovani 

vulnerabili ed emarginati; 

- l'Africa-Europe Youth Academy (accademia Africa-Europa per i giovani) destinerà un 

sostegno finanziario di 50 milioni di euro alle opportunità di apprendimento sia formali 
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che informali e agli scambi per i giovani che vogliono migliorare le proprie capacità di 

leadership e creare reti per il cambiamento in Africa. 

Il piano d'azione per i giovani fa parte degli sforzi messi in atto dalle istituzioni dell'UE nel 

contesto dell'anno europeo dei giovani 2022 e della sua dimensione internazionale, per mettere 

in luce l'importante ruolo dei giovani nella costruzione di un futuro migliore, più verde, più 

inclusivo e digitale. Maggiori informazioni: 

Piano d'azione per i giovani (comunicazione congiunta della Commissione e dell'Alto 

rappresentante)  

Relazione sugli indicatori relativi ai giovani del Centro comune di ricerca della Commissione 

europea 

Anno europeo dei giovani 2022 

Analisi della consultazione mirata del piano d'azione per i giovani nell'ambito dell'azione esterna 

dell'UE - gennaio 2022 

Allegati alla relazione - analisi della consultazione mirata del piano d'azione per i giovani 

__________________________________________________________________________ 

Istruzione, la Commissione rafforza le misure per contrastare la disinformazione e promuovere 

l'alfabetizzazione digitale dei giovani. La Commissione ha pubblicato orientamenti per gli 

insegnanti e gli educatori delle scuole primarie e secondarie volti a contrastare la 

disinformazione e promuovere l'alfabetizzazione digitale nelle loro classi. Gli orientamenti 

forniscono un sostegno pratico agli insegnanti e agli educatori e includono definizioni di concetti 

tecnici, esercizi da svolgere in classe e consigli su come incoraggiare buone abitudini online. 

Questo pacchetto di strumenti affronta 3 temi principali:  

- rafforzare l'alfabetizzazione digitale;  

- contrastare la disinformazione;  

- esaminare e valutare l'alfabetizzazione digitale. 

Dai risultati di prove dirette emerge che attualmente in Europa uno studente di 13 anni su tre 

non dispone delle competenze digitali di base e, secondo l'OCSE, solo poco più della metà dei 

quindicenni dell'UE ha riferito di aver appreso a scuola come riconoscere se le informazioni sono 

soggettive o distorte. Vi è quindi la chiara necessità di rafforzare il ruolo dell'istruzione e della 

formazione nella lotta alla disinformazione e nella promozione dell'alfabetizzazione digitale e di 

quella mediatica. Ciò consentirà di migliorare la resilienza e aumenterà la possibilità di 

combattere più efficacemente gli effetti della disinformazione online. 

Gli orientamenti presentati sono stati elaborati con il sostegno del gruppo di esperti della 

Commissione sulla lotta alla disinformazione e per la promozione dell'alfabetizzazione digitale 

attraverso l'istruzione e la formazione e riuniscono un'ampia gamma di pratiche provenienti dal 

mondo dell'istruzione e della formazione, dalla radiodiffusione, dal mondo accademico, dai 

social media e dal giornalismo. Il gruppo di esperti ha pubblicato contestualmente anche 

una relazione, che analizza il ruolo dell'istruzione e della formazione nella lotta alla 

disinformazione e presenta possibili soluzioni attraverso politiche a livello nazionale e dell'UE. 

La Commissione continuerà a investire in questa causa attraverso il programma di lavoro 

annuale Erasmus+ 2023, che fornirà finanziamenti per progetti lungimiranti su vasta scala 

https://youth.europa.eu/year-of-youth_it
https://international-partnerships.ec.europa.eu/error/403_it?destination=/document/fe1bcd30-58da-4a37-ab2a-61848789da60_en&_exception_statuscode=403
https://international-partnerships.ec.europa.eu/error/403_it?destination=/document/fe1bcd30-58da-4a37-ab2a-61848789da60_en&_exception_statuscode=403
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC130554
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC130554
https://youth.europa.eu/year-of-youth_it
https://international-partnerships.ec.europa.eu/document/13731e4b-8447-4ccf-839c-44e6d4fa9628_it
https://international-partnerships.ec.europa.eu/document/13731e4b-8447-4ccf-839c-44e6d4fa9628_it
https://international-partnerships.ec.europa.eu/document/a7948052-54f0-4478-8b8e-aad737ef5e6a_it
https://data.europa.eu/doi/10.2766/28248
https://education.ec.europa.eu/news/kick-off-meeting-of-the-expert-group-on-tackling-disinformation-and-promoting-digital-literacy-through-education-and-training
https://education.ec.europa.eu/news/kick-off-meeting-of-the-expert-group-on-tackling-disinformation-and-promoting-digital-literacy-through-education-and-training
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/72421f53-4458-11ed-92ed-01aa75ed71a1/language-en
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/nl/document/2023-annual-work-programme-erasmus-the-union-programme-for-education-training-youth-and-sport
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/nl/document/2023-annual-work-programme-erasmus-the-union-programme-for-education-training-youth-and-sport
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incentrati sulla formazione degli insegnanti e sullo sviluppo di programmi di studio per 

contrastare la disinformazione e promuovere l'alfabetizzazione digitale. 

La Commissione utilizzerà questi nuovi orientamenti anche per azioni a sostegno degli 

insegnanti nell'ambito della nuova strategia europea per un'internet migliore per i ragazzi 

(BIK+). 

Gli orientamenti rientrano nel piano d'azione per l'istruzione digitale (2021-2027) e nel piano 

d'azione per la democrazia europea e contribuiranno alla realizzazione dello spazio europeo 

dell'istruzione entro il 2025. Vengono inoltre ad integrare il lavoro che la Commissione europea 

sta già svolgendo per contrastare la disinformazione attraverso il programma Erasmus+, il Corpo 

europeo di solidarietà e eTwinning. 

Il ruolo dell'alfabetizzazione mediatica nella lotta alla disinformazione è sostenuto nell'ambito 

del programma Europa creativa e attraverso l'Osservatorio europeo dei media digitali e i suoi 

hub regionali, sostenuti dalla Commissione europea. 

La relazione finale del gruppo di esperti fornisce indicazioni sul ruolo chiave svolto dall'istruzione 

e dalla formazione nel dotare i giovani delle competenze necessarie per il mondo digitale 

odierno, anche per quanto riguarda la lotta alla disinformazione, ed evidenzia nel contempo le 

principali sfide e le potenziali soluzioni in questo settore complesso e dinamico. Fa inoltre 

riferimento all'attuale politica a livello dell'UE e alle iniziative internazionali, sottolineando il 

valore aggiunto che si può ottenere proseguendo i lavori esistenti. La relazione presenta le 

quattro dimensioni principali della lotta alla disinformazione e della promozione 

dell'alfabetizzazione digitale attraverso l'istruzione e la formazione: la natura tecnologica e 

psicologica della disinformazione, le dimensioni chiave dell'alfabetizzazione digitale, le esigenze 

degli insegnanti e degli educatori e, infine, gli approcci efficaci adottati nei diversi Stati membri. 

Maggiori informazioni: 

Orientamenti per gli insegnanti e gli educatori volti a contrastare la disinformazione e a 

promuovere l'alfabetizzazione digitale attraverso l'istruzione e la formazione  

Relazione finale 

Scheda informativa 

Infografica 

_________________________________________________________________________ 

Pesca, Mar Mediterraneo e Mar Nero: la Commissione UE propone le possibilità di pesca per il 

2023. La Commissione europea ha adottato la sua proposta riguardante le possibilità di pesca 

per il Mar Mediterraneo e il Mar Nero per il 2023. La proposta, che promuove la gestione 

sostenibile degli stock nel Mar Mediterraneo e nel Mar Nero rispettando gli impegni politici 

assunti nelle dichiarazioni MedFish4Ever e di Sofia , tiene fede all'obiettivo ambizioso della 

Commissione di rendere sostenibile la pesca in questi due bacini marittimi, in linea con 

la strategia della Commissione generale per la pesca nel Mediterraneo (CGPM) per il 2030 , che 

è l'organizzazione regionale di gestione della pesca competente per la conservazione e la 

gestione degli stock nel Mediterraneo e nel Mar Nero.   

La Commissione propone l'uso degli stessi attrezzi introdotti con le possibilità di pesca per il 

2022 sulla base dei più recenti pareri scientifici, ad esempio per quanto riguarda lo sforzo di 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/digital-decade-children-and-youth-new-european-strategy-better-internet-kids-bik
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/digital-decade-children-and-youth-new-european-strategy-better-internet-kids-bik
https://education.ec.europa.eu/it/focus-topics/digital-education/action-plan
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/new-push-european-democracy/european-democracy-action-plan_it
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/new-push-european-democracy/european-democracy-action-plan_it
https://education.ec.europa.eu/it
https://education.ec.europa.eu/it
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/it
https://youth.europa.eu/solidarity/mission_it
https://youth.europa.eu/solidarity/mission_it
https://school-education.ec.europa.eu/it/etwinning
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/72421f53-4458-11ed-92ed-01aa75ed71a1/language-en
https://data.europa.eu/doi/10.2766/28248
https://data.europa.eu/doi/10.2766/283100
https://education.ec.europa.eu/it/focus-topics/digital-education/action-plan/action-7
https://education.ec.europa.eu/it/focus-topics/digital-education/action-plan/action-7
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_17_770
https://ec.europa.eu/oceans-and-fisheries/news/black-sea-countries-pledge-promote-sustainable-fisheries-and-aquaculture-2018-06-07_en
https://ec.europa.eu/oceans-and-fisheries/news/gfcm-high-level-meeting-new-vision-sustainable-fisheries-and-aquaculture-mediterranean-and_en
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pesca per i pescherecci da traino e con palangari e i limiti di cattura per il gambero rosa 

mediterraneo. Le misure in questione sono state stabilite nell'ambito del piano di gestione 

pluriennale per gli stock demersali nel Mediterraneo occidentale allo scopo di raggiungere, al 

più tardi entro il 1º gennaio 2025, il rendimento massimo sostenibile (MSY), vale a dire il 

quantitativo massimo di pesce che i pescatori possono prelevare dal mare senza compromettere 

la rigenerazione e la produttività futura dello stock interessato.   

Per il Mar Mediterraneo la proposta introduce misure riguardanti il corallo rosso e la lampuga, 

in linea con le decisioni adottate dalla CGPM. Un aggiornamento è previsto, per gli stock per i 

quali le misure transitorie della CGPM scadranno alla fine del 2022 (ad esempio, l'occhialone e il 

gambero rosa mediterraneo nello Ionio, nel Mar di Levante e nel Canale di Sicilia), dopo la 

sessione annuale della CGPM del 2022, durante la quale dovrebbero essere adottate nuove 

decisioni.   

Per il Mare Adriatico la proposta continua ad attuare il piano pluriennale della CGPM per gli 

stock demersali e il piano pluriennale della CGPM per gli stock di piccoli pelagici. Per questi 

ultimi viene prorogata l'applicazione del periodo transitorio previsto dal piano pluriennale. 

Viene anche introdotto un ulteriore livello di riduzione delle catture, basato sulla quota 

transitoria interna tra Stati membri, oltre ad un tetto massimo di capacità della flotta per i 

pescherecci adibiti alla cattura di piccoli pelagici. Per gli stock demersali, si propone una 

riduzione dello sforzo di pesca in linea con la futura decisione della CGPM e con l'obiettivo di 

raggiungere l'MSY entro il 2026. La decisione sarà adottata nel corso della sessione annuale 

della CGPM del 2022.  

Per il Mar Nero la proposta include limiti di cattura e contingenti per il rombo chiodato e lo 

spratto. Per lo spratto la Commissione propone di mantenere lo stesso limite di cattura previsto 

per il 2022. Per il rombo chiodato, i livelli del totale ammissibile di catture (TAC) e dei 

contingenti saranno fissati e adottati in occasione della sessione annuale della CGPM del 2022.   

La proposta della Commissione sarà integrata, in una prossima fase, in funzione dei risultati 

della sessione annuale della CGPM (7-11 novembre 2022) e del parere scientifico per gli stock 

demersali oggetto del piano pluriennale per il Mediterraneo occidentale, atteso per il prossimo 

28 ottobre.   

Il Consiglio discuterà la proposta della Commissione il 12 e il 13 dicembre e stabilirà la 

ripartizione delle possibilità di pesca. Il regolamento dovrebbe applicarsi a decorrere dal 1° 

gennaio 2023.  Maggiori informazioni:  

Proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce, per il 2023, le possibilità di pesca per alcuni 

stock e gruppi di stock ittici applicabili nel Mar Mediterraneo e nel Mar Nero  

_________________________________________________________________________ 

Ricerca, simposio su Economia Blu, Orizzonti Verdi: la ricerca Ue-Giappone su mari e oceani 

sani e sostenibili. Il 18 ottobre 2022 si è svolto a Bruxelles, il 12° Simposio del Centro europeo di 

Bruxelles dell'Università di Kobe sulla ricerca oceanica. 

Ospitato dal Centro Conferenze della Vrije Universiteit di Bruxelles e organizzato con il sostegno 

dell'Università di Kent, il convegno ha rappresentato una preziosa occasione per approfondire le 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32019R1022
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32019R1022
https://oceans-and-fisheries.ec.europa.eu/fisheries/rules/fishing-quotas/tacs-and-quotas-2023_en
https://oceans-and-fisheries.ec.europa.eu/fisheries/rules/fishing-quotas/tacs-and-quotas-2023_en
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relazioni di cooperazione tra Unione europea e Giappone sulla ricerca oceanica in ambito 

economico, tecnologico, di governance e sulle scienze sociali e umanistiche. 

Economia blu, navigazione verde sostenibile, robotica marina, gestione dei rifiuti plastici negli 

oceani, sensibilizzazione dei cittadini e loro coinvolgimento sono solo alcuni dei temi più 

importanti affrontati durante l’evento. 

Durante il workshop è stato possibile incontrare di persona circa quaranta relatori, tra cui i 

principali ricercatori di scienze oceaniche dell'Università di Kobe e di tredici università europee 

partner, oltre che con esperti dell'industria, dei think tank, dei media e della società civile. 

Di particolare rilievo gli interventi di due professori dell’Università degli Studi di Firenze. 

Il professor Benedetto Allotta - ordinario di Meccanica 

applicata alle macchine, Dipartimento di Ingegneria 

Industriale - ha presentato il tema delle ”Prospettive nella 

robotica subacquea", evidenziando il lavoro dell’ISME, Centro 

Inter-universitario di Sistemi Integrati per l'Ambiente Marino 

che, dal 1999, riunisce nove università italiane, tra cui 

l'Università di Firenze e l'Università di Pisa, entrambe membri 

di TOUR4EU. 
 

Altrettanto interessante l’intervento del professor Stefano Cannicci - ordinario di Zoologia, 

Dipartimento di Biologia e Prorettore Dottorato di ricerca e attività dell’Istituto Universitario di 

Studi Superiore dell’Ateneo Fiorentino. 

‘’Comprendere le mangrovie come sistema socio-ecologico significa permettere alle comunità, ai 

gestori e ai responsabili politici di conciliare lo sfruttamento umano e la produzione di servizi eco-

sistemici con la necessità di ridurre la loro conversione su larga scala e di incoraggiare una 

gestione sostenibile e comunitaria delle risorse naturali”. 

Queste le parole del prof. Stefano Cannicci (Università degli Studi di Firenze) sul ruolo e 

l'impatto delle comunità nel ripristino funzionale delle mangrovie, considerate un importante 

serbatoio di biodiversità a sostegno della vita sulla terra. 

Il simposio si è concluso con l’intervento di Pascal Lamy, Chair della missione “Restore our 

Ocean and Waters by 2030”, obiettivo promosso attivamente negli ultimi anni da Sieglinde 

Gruber (DG RTD), senior advisor sul tema della ricerca sugli oceani e ovviamente dai vari colleghi 

ora responsabili per l’implementazione della mission nelle rispettive Direzioni generali Ricerca 

e Innovazione e Affari marittimi e pesca, intervenuta nel corso dell’evento con una 

presentazione sull’inquinamento da plastica nel Mediterraneo e nel mondo. 

I soggetti interessati ad entrare in contatto con il team di esperti del Centro europeo di Bruxelles 

dell'Università di Kobe per ricevere maggiori dettagli sull’argomento, possono visitare il sito 

internet oppure inviare un’e-mail a  . info@tour4eu.eu

_________________________________________________________________________ 

Salute, Toscana modello in Europa per l’invecchiamento sano ed attivo. In Toscana si invecchia 

e si invecchia bene, anche grazie all’innovazione digitale e a buone pratiche che favoriscono un 

invecchiamento attivo e in buona salute. Dall’Europa la Toscana era già considerata dal 2016 

“sito di riferimento” a due stelle sul tema: nei giorni scorsi la Commissione europea ha 

https://www.office.kobe-u.ac.jp/ipiep/ceus/index_en.html
https://www.office.kobe-u.ac.jp/ipiep/ceus/index_en.html
mailto:info@tour4eu.eu
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rinnovato il riconoscimento, conferito ad altre sessantaquattro regioni, ed è arrivata la terza 

stella. La targa è stata consegnata il 10 ottobre a Bruxelles.     

La Toscana è tra le regioni più longeve nel mondo: vanta da tempo una delle speranze di vita 

alla nascita più alte, 81,1 anni per gli uomini e 85,2 anni per donne. E’ anche tra le regioni più 

anziane, la sesta in Italia dopo Liguria, Sardegna, Molise, Friuli-Venezia Giulia e Umbria: tra gli 

abitanti oltre 950 mila persone hanno più di 64 anni, il 26 per cento di tutti i residenti. Una 

percentuale consistente. 

L’ecosistema che favorisce un sano invecchiamento vede cooperare tra loro la Regione, le 

aziende sanitarie, l’Agenzia regionale per la sanità, la Scuola superiore Sant’Anna di Pisa, 

Fondazione Toscana Life Sciences e Associazioni di cittadini. Attori diversi con tre obiettivi 

condivisi: la salute e la qualità di vita dei cittadini, efficienza e sostenibilità dei sistemi socio-

sanitari, la crescita economica coinvolgendo imprese innovative. 

La speranza di vita – alla nascita e a sessantacinque anni -  nel 2020 era diminuita a causa della 

pandemia: valori arretrati di dieci anni. Ma ora torna a risalire. 

“Con questo risultato – dichiara il presidente Eugenio Giani - la Regione Toscana si conferma 

come una delle regioni europee più attive nell’adozione di politiche e di buone pratiche 

innovative finalizzate a migliorare la qualità di vita degli anziani, attraverso percorsi e strumenti 

che possano rispondere a bisogni di natura sia sanitaria che sociale, contribuendo allo stesso 

tempo a creare opportunità di crescita per le imprese innovative nel settore digitale”. 

“La Toscana - commenta l’assessore al diritto alla salute, Simone Bezzini - è una delle regioni più 

anziane e longeve in Italia, con una speranza di vita a sessantacinque anni che è già tornata a 

crescere dopo l’arretramento dovuto alla pandemia: le politiche per l’invecchiamento sano e 

attivo rappresentano una priorità per il livello di governo regionale, oggi ancora di più alla luce 

degli indirizzi nazionali derivanti dal Pnrr e dal Dm 77/2022, che individuano nell’innovazione per 

il territorio una leva determinante per la qualità e la sostenibilità dei sistemi sanitari regionali”. 

“Il riconoscimento alla nostra Regione come Sito di riferimento nell’ambito del partenariato 

europeo per l’innovazione a supporto dell’invecchiamento sano e attivo – concludono Giani e 

Bezzini – costituisce  motivo di soddisfazione e ci invita a mantenere gli impegni presi 

nell’implementare in questo ambito buone pratiche supportate da soluzioni digitali innovative, 

affinché diventino sempre più diffuse e accessibili ai cittadini toscani”(Fonte: Toscana Notizie). 

Video. 

__________________________________________________________________________ 

Trasporti, raggiunto un accordo storico tra l'UE e l'Associazione delle nazioni del Sud-Est 

asiatico. L'Unione europea e l'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico (ASEAN) hanno 

firmato un accordo globale sul trasporto aereo che offrirà maggiori opportunità di trasporto 

aereo, potenzierà la connettività diretta tra le due regioni, aggiornando nel contempo le regole 

e le norme applicabili ai voli interessati. L'accordo si applicherà immediatamente. Stabilendo 

parametri di riferimento globali, che impegnano tutti i 37 paesi delle due regioni a competere in 

modo leale e a migliore le condizioni sociali e ambientali, l'accordo è l'ultimo esempio, in ordine 

di tempo, di una nuova generazione di accordi internazionali sul trasporto aereo. La firma si 

traduce in nuove opportunità per i consumatori, le compagnie aeree e gli aeroporti sia in Europa 

https://www.toscana-notizie.it/web/toscana-notizie/-/toscana-modello-in-europa-per-l-invecchiamento-sano-ed-attivo
https://www.youtube.com/watch?v=JO_Hz8mrUxs
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che nei paesi ASEAN(Brunei Darussalam, Cambogia, Indonesia, Laos, Malaysia, 

Myanmar/Birmania, Filippine, Singapore, Thailandia, e Vietnam). 

Maggiore connettività e parità di condizioni 

L'ASEAN è una potenza economica globale con un mercato dell'aviazione in rapida crescita. Nel 

2019 è stata il nono più grande mercato dell'UE per il trasporto merci e il 16º per i passeggeri, 

con oltre 8 milioni di passeggeri. L'introduzione di un quadro moderno per i servizi aerei tra 

l'Europa e l'Asia offre nuove opportunità nel rispetto di standard elevati e rappresenta pertanto 

un investimento per il futuro. 

L'accordo odierno garantisce condizioni di parità e dovrebbe creare nuove opportunità di 

trasporto aereo e vantaggi economici per entrambe le parti: 

- sostituisce più di 140 accordi bilaterali sui servizi aerei, fornendo così un unico insieme 

di norme e riducendo gli oneri burocratici. Anche gli Stati membri dell'UE che non hanno 

concluso accordi bilaterali con gli Stati dell'ASEAN sono ora compresi in un quadro 

giuridico moderno; 

- tutte le compagnie aeree dell'UE potranno operare voli diretti da qualsiasi aeroporto 

dell'UE verso tutti gli aeroporti degli Stati dell'ASEAN, e viceversa per le compagnie 

aeree dell'ASEAN. Questo aiuterà le compagnie aeree dell'UE e dell'ASEAN a competere 

con i concorrenti che si rivolgono al mercato redditizio UE-ASEAN; 

- le compagnie aeree potranno effettuare fino a 14 servizi passeggeri settimanali da o 

verso ciascuno Stato membro dell'UE, nonché un numero non definito di servizi di 

trasporto merci attraverso e oltre le due regioni, verso qualsiasi paese terzo ("diritti di 

traffico di quinta libertà"); 

- l'accordo comprende disposizioni moderne e eque in materia di concorrenza per 

affrontare le distorsioni del mercato. 

Entrambe le parti hanno inoltre riconosciuto l'importanza delle questioni ambientali e sociali, 

hanno convenuto di cooperare al riguardo e di migliorare le rispettive legislazioni e politiche in 

ambito sociale e del lavoro. 

Nel 2016 la Commissione ha ottenuto dal Consiglio l'autorizzazione a negoziare un accordo 

sull'aviazione a livello dell'UE con l'ASEAN. I negoziati si sono conclusi nel giugno 2021 ed è 

operativo da alcuni giorni. 

L'UE ha firmato accordi globali sul trasporto aereo analoghi con altri paesi partner, 

segnatamente Stati Uniti, Canada, Qatar, Balcani occidentali, Marocco, Georgia, Giordania, 

Moldova, Israele, Ucraina e Armenia. Maggiori informazioni: 

Relazioni internazionali dell'UE nel settore del trasporto aereo 

__________________________________________________________________________ 

Partecipare alle consultazioni pubbliche della Commissione europea. La Commissione UE 

pubblica regolarmente delle consultazioni pubbliche su provvedimenti e politiche europee in 

fase di elaborazione. Possono partecipare alle consultazioni tutti i cittadini o attori interessati 

inviando il loro contributo scritto. Tali contributi sono analizzati e tenuti in considerazione nella 

formulazione e orientamento delle politiche europee relative al settore di riferimento.   

Per inviare il proprio contributo, consultare il portale della Commissione europea. 

https://transport.ec.europa.eu/transport-modes/air/international-aviation_en
https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives
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Programma Europa digitale: Commissione UE apre gli inviti a investire, 200 milioni di euro 

nella tecnologia digitale 

La Commissione ha aperto la terza serie di inviti a presentare proposte del Programma Europa 

digitale, per un valore di 200 milioni di euro, nell'ambito dei programmi di lavoro 2021-2022. 

 Gli inviti sono aperti a imprese, amministrazioni pubbliche e altri enti degli Stati membri dell'UE, 

dei Paesi EFTA/SEE e dei Paesi associati.  

Questi finanziamenti prevedono un investimento di 170 milioni di euro in spazi dati, lo sviluppo 

di una piattaforma di intelligenza artificiale (IA) per fornire un facile accesso alle imprese e alle 

amministrazioni pubbliche a strumenti di IA affidabili prodotti in Europa, infrastrutture cloud-

to-edge, nonché investimenti in programmi di istruzione specializzati nel settore delle 

tecnologie digitali avanzate.  

La scadenza di questi bandi è il 24 gennaio 2023.  

È inoltre aperto un nuovo bando per i Digital Innovation Hub europei con ulteriori 30 milioni di 

euro. Gli hub, situati in tutta Europa, sosterranno le aziende private, comprese le PMI e le start-

up, e il settore pubblico nella loro trasformazione digitale.   

La scadenza per questo bando è il 16 novembre 2022.  

Maggiori informazioni sulle domande di sovvenzione per questi bandi sono disponibili .  online

Ulteriori bandi del Programma di lavoro 2021-2022 saranno pubblicati a breve.  

__________________________________________________________________________ 

Bando Horizon Europe "Soluzioni basate sulla natura integrate per proteggere le infrastrutture 

locali" 

La Commissione europea, nell’ambito del programma Horizon Europe -Cluster 3, ha pubblicato il 

bando “Soluzioni basate sulla natura integrate per proteggere le infrastrutture locali” con un 

budget che ammonta a 5 milioni di euro. 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/programmes/digital
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/activities/work-programmes-digital
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/horizon-cl3-2022-infra-01-01;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=null;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
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Lo scopo dell’invito a presentare proposte è quello di espandere la conoscenza sulle soluzioni 

basate sulla natura e la loro capacità di migliorare le infrastrutture resilienti nelle città e 

nelle aree urbane per contrastare i pericoli naturali e quelli causati dall’uomo. 

Ciò, secondo il bando, dovrebbe avvenire anche attraverso l’integrazione di questa nuova 

tipologia di misura con quelle più “tradizionali” relative alla sicurezza. Infatti, le città stanno 

attualmente attraversando una rapida trasformazione grazie alla loro digitalizzazione. L’UE, in 

tal senso, ha già messo in campo numerose soluzioni per renderle più sostenibili ed ecologiche, 

soprattutto dal punto di vista dell’adattamento climatico.  

Le proposte dovrebbero includere un forte coinvolgimento della società civile, insieme al mondo 

accademico/della ricerca, a quello dell’industria e delle PMI e al governo e alle autorità 

pubbliche. La sperimentazione degli strumenti e delle soluzioni sviluppate in un contesto reale 

con uno o più enti locali e/o altre autorità competenti costituisce un vantaggio; 

indipendentemente da ciò, le azioni dovrebbero prevedere come faciliteranno l'adozione, la 

replica negli ambienti e l'aumento di scala delle capacità, per esempio soluzioni, strumenti, 

processi, etc., da sviluppare nel progetto. 

Potranno partecipare dei consorzi costituiti da almeno tre soggetti giuridici indipendenti, stabiliti 

in 3 paesi diversi partecipanti al programma Horizon Europe. 

I consorzi che verranno finanziati dovranno raggiungere i seguenti obiettivi: 

- soluzioni integrate basate sulla natura (Integrated Nature-based solutions - NBS) in 

concetti generali per la protezione delle infrastrutture e piani integrati di gestione del 

rischio esistenti per città e aree urbane al fine di integrare i metodi esistenti per la 

protezione e la resilienza; 

- strategie di adattamento e mitigazione per la protezione delle infrastrutture applicate 

da autorità ed operatori locali, comprese le lezioni apprese dallo studio di reazioni di 

ecosistemi naturali ai diversi shock esterni; 

- resilienza di infrastrutture locali, rafforzata attraverso l’integrazione di conoscenze locali 

provenienti dalla popolazione e dai documenti storici, nonché componenti naturali nel 

loro valore materiale; 

- nuovi materiali e soluzioni per costruire, che rendano le infrastrutture più durature e 

resistenti ai danni; 

- sfruttamento dell’intero potenziale delle soluzioni basate sulla natura da parte delle 

autorità e degli operatori locali per mitigare i rischi relativi a molteplici pericoli che si 

manifestano contemporaneamente, tenendo anche in considerazione l’emancipazione 

sociale e i benefici collaterali ambientali come il tempo libero, l’aria pulita, l’immunità e 

la risposta agli attacchi informatici, etc. 

Budget: 5 milioni di euro.  

Scadenza: 23 novembre 2022.  
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Maggiori informazioni sono disponibili sul  sito del bando. 

__________________________________________________________________________ 

Meccanismo per collegare l'Europa, pubblicati i bandi 2022  

 

L’Agenzia esecutiva europea per il clima, le infrastrutture e l’ambiente (CINEA) ha pubblicato 

un nuovo bando nell’ambito del Meccanismo per collegare l'Europa (CEF), settore 

dei trasporti, con un budget di  5,12 miliardi di euro messi a disposizione per progetti finalizzati 

a nuove infrastrutture di trasporto europee aggiornate e migliorate. 

 

Il CEF è uno strumento di finanziamento dell’UE che sostiene lo sviluppo di reti transeuropee ad 

alto rendimento, sostenibili ed interconnesse nei settori dei trasporti, dell’energia e dei servizi 

digitali. Per quanto riguarda il settore dei trasporti, il CEF sostiene gli investimenti per la 

costruzione di nuove infrastrutture di trasporto in Europa o per la riabilitazione e il 

miglioramento di quelle esistenti. 

 

I progetti finanziati nell'ambito di questi bandi contribuiranno ad aumentare 

la sostenibilità della rete di trasporto, mettendo l'UE sulla buona strada per raggiungere 

l'obiettivo del Green Deal europeo di ridurre le emissioni dei trasporti del 90% entro il 2050. 

  

Il bando intende sostenere i progetti infrastrutturali sulle reti TEN-T Core e Comprehensive nei 

seguenti settori:  

  

- ferrovie  

- vie navigabili interne 

- porti marittimi e interni 

- sicurezza stradale 

- terminali strada-ferrovia  

- piattaforme logistiche multimodali 

- hub multimodali per i passeggeri 

- applicazioni intelligenti e interoperabili per i trasporti  

- mobilità sicura e protetta 

- resilienza delle infrastrutture  

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/horizon-cl3-2022-infra-01-01;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=null;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
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A seguire elenchiamo i bandi pubblicati: 

- CEF-T-2022-COMPCOEN-IWWP-WORKS – Porti interni - studi, opere o misti 

- CEF-T-2022-COMPCOEN-MARP-WORKS – Porti marittimi - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-COMPCOEN-RAIL-WORKS – Ferrovia - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-COMPCOEN-ROADS-WORKS – Strade, terminali ferroviari e stradali e 

piattaforme logistiche multimodali - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-COMPGEN-IWWP-WORKS – Porti interni - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-COMPGEN-MARP-WORKS – Porti marittimi - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-COMPGEN-RAIL-WORKS – Ferrovia - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-COMPGEN-ROADS-WORKS – Strade, terminali ferroviari e stradali e 

piattaforme logistiche multimodali - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-CORECOEN-RAIL-WORKS – Ferrovia - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-CORECOEN-ROADS-WORKS – Strade, terminali ferroviari e stradali e 

piattaforme logistiche multimodali - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-COREGEN-RAIL-WORKS – Ferrovia - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-COREGEN-ROADS-WORKS – Strade, terminali ferroviari e stradali e 

piattaforme logistiche multimodali - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SAFEMOBCOEN-PARKINGS-WORKS – Infrastruttura di parcheggio sicura e 

protetta - opere 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-VTMIS-WORKS – VTMIS - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SUSTMOBGEN-MOS-WORKS – Autostrade del mare - studi, opere o misti 

- CEF-T-2022-CORECOEN-IWWP-WORKS  –  Vie d'acqua interne e porti - studi, lavori o 

misti 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-SESAR-DSDA-WORKS – SESAR-DEMONSTRATORI VC - opere 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-compcoen-iwwp-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-compcoen-marp-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-compcoen-rail-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-compcoen-roads-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-compgen-iwwp-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-compgen-marp-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-compgen-rail-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-compgen-roads-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-corecoen-rail-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-corecoen-roads-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-coregen-rail-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
http://d/Ludovico/Lavoro/Formez%20-%20Europe%20Direct/Bandi%20inseriti/Bandi%20Terzo%20incarico/Roads,%20rail-road%20terminals%20and%20multimodal%20logistic%20platforms%20-%20studies,%20works%20or%20mixed
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-safemobcoen-parkings-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-vtmis-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-sustmobgen-mos-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-corecoen-iwwp-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-sesar-dsda-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
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- CEF-T-2022-CORECOEN-MARP-WORKS – Porti marittimi - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SAFEMOBCOEN-ROADSAFETY-WORKS – Sicurezza stradale - studi, lavori o 

misti 

- CEF-T-2022-SAFEMOBGEN-PARKINGS-WORKS – Infrastruttura di parcheggio sicura e 

protetta - opere 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-SESAR-DSD-OP-WORKS – SESAR-DEMONSTRATORI Altri progetti 

SESAR - lavori 

- CEF-T-2022-COREGEN-MARP-WORKS – Porti marittimi - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SAFEMOBCOEN-EXTBORDER-WORKS – Adattamento dell'infrastruttura di 

trasporto ai fini dei controlli alle frontiere esterne dell'Unione - Studi, lavori o misto 

- CEF-T-2022-SAFEMOBCOEN-RESILIENCE-WORKS – Migliorare la resilienza 

dell'infrastruttura di trasporto - studi, opere o interventi misti 

- CEF-T-2022-SAFEMOBGEN-EXTBORDER-WORKS – Adattamento dell'infrastruttura di 

trasporto ai fini dei controlli alle frontiere esterne dell'Unione - Studi, lavori o misto 

- CEF-T-2022-SAFEMOBGEN-RESILIENCE-WORKS – Migliorare la resilienza 

dell'infrastruttura di trasporto - studi, opere o interventi misti 

- CEF-T-2022-SIMOBCOEN-ERTMS-UNITS – ERTMS - contributo unitario 

- CEF-T-2022-SIMOBCOEN-REMIB-WORKS – Rimozione delle barriere all'interoperabilità - 

studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-DATA-WORKS – Dati - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-EMSWe-WORKS – EMSWe - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-ERTMS-UNITS – ERTMS - contributo unitario 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-ITS-WORKS – ITS - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-NEWTECH-STUDIES – Nuove tecnologie e innovazione - Studi 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-corecoen-marp-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-safemobcoen-roadsafety-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-safemobgen-parkings-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-sesar-dsd-op-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-coregen-marp-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-safemobcoen-extborder-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-safemobcoen-resilience-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-safemobgen-extborder-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-safemobgen-resilience-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobcoen-ertms-units;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobcoen-remib-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-data-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-emswe-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-ertms-units;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-its-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-newtech-studies;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
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- CEF-T-2022-SIMOBGEN-REMIB-WORKS – Rimozione delle barriere all'interoperabilità - 

studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-RIS-WORKS – RIS - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-SESAR-DSD-CP-WORKS – SESAR-DEMONSTRATORI Progetto 

comune Uno progetti di attuazione - opere 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-SESAR-DSDU-WORKS – SESAR-DEMONSTRATORI HLA - opere 

- CEF-T-2022-SIMOBGEN-eFTI-WORKS – eFTI - studi, lavori o misti 

- CEF-T-2022-SUSTMOBGEN-MULTHUB-STUDIES – Hub multimodali per i passeggeri - 

studi 

- CEF-T-2022-SUSTMOBGEN-RFN-UNITS – Rumore del trasporto ferroviario di merci - 

Contributo unitario 

- CEF-T-2022-COREGEN-IWWP-WORKS – Vie d'acqua interne e porti - studi, lavori o misti 

 

Scadenza: 18 gennaio 2023.  

 

Maggiori informazioni sul bando sono disponibili sul sito dedicato.  

__________________________________________________________________________ 

 

Bandi EMFAF Carriere blu e Bandiere regionali  

La Commissione europea ha pubblicato due nuovi inviti a presentare proposte nell'ambito del 

Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura (FEAMP), con un finanziamento 

UE di 15,1 milioni di euro in totale. I due bandi sono "Carriere blu per un'economia blu 

sostenibile" e "Progetti faro regionali a sostegno dell'economia blu sostenibile nei bacini 

marittimi dell'UE". 

Con un budget di 7,5 milioni di euro, il bando per le carriere blu mira a contribuire allo sviluppo 

della prossima generazione di competenze blu e a fornire opportunità per carriere marittime 

attraenti e sostenibili. 

L'obiettivo è sviluppare le competenze necessarie per sostenere le iniziative europee Green Deal 

che promuovono un'economia blu sostenibile. Questo bando mira a sostenere progetti di 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-remib-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-ris-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-sesar-dsd-cp-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-sesar-dsdu-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-simobgen-efti-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-sustmobgen-multhub-studies;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-sustmobgen-rfn-units;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/cef-t-2022-coregen-iwwp-works;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,2,8;statusCodes=31094501,31094502;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43251567;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=deadlineDate;orderBy=desc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://cinea.ec.europa.eu/funding-opportunities/calls-proposals/2022-cef-transport-call_en
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cooperazione innovativi, che mettano in contatto l'industria dell'economia blu e le istituzioni 

educative/accademiche marittime e rilevanti e/o gli enti di formazione professionale a tutti i 

livelli. Il bando prevede un tasso di cofinanziamento dell'80%. 

Il bando per le ammiraglie regionali, con un budget di 7,6 milioni di euro, si concentra sulla 

cooperazione tra i bacini marittimi dell'UE, in particolare nell'Atlantico, nel Mar Nero, nel 

Mediterraneo, nella regione del Mar Baltico e nelle regioni ultraperiferiche dell'UE. Il tasso di 

cofinanziamento è dell'80% per tutti i temi, ad eccezione del tema 5, che ha un tasso di 

cofinanziamento dell'85%. 

 

Il bando affronta sei diversi argomenti: 

Tema 1: promuovere la diversificazione delle attività di pesca nell'area atlantica (2 milioni di 

euro disponibili); 

Tema 2: sfruttare la preparazione e la risposta all'inquinamento marino nel Mar Nero (0,6 

milioni di euro disponibili); 

Tema 3: promuovere trasporti e porti sostenibili nel Mediterraneo (2,4 milioni di euro 

disponibili) 

Tema 4: promuovere i cluster marittimi come strumento innovativo per un'economia blu 

sostenibile nel Mediterraneo (1 milione di euro disponibile); 

Tema 5: promuovere il turismo marittimo e costiero sostenibile nelle Regioni ultraperiferiche (1 

milione di euro disponibile); 

Tema 6: promuovere l'agricoltura oceanica rigenerativa nella regione del Mar Baltico (0,6 milioni 

di euro disponibili). 

 

Giornata informativa sul FEAMP 

Il CINEA organizza una giornata informativa sui bandi Blue carrers e Regional flagships il 24 

novembre 2022 dalle 10:30 alle 17:00 a Bruxelles. I relatori del CINEA e della DG MARE 

presenteranno il processo di candidatura per i due bandi, fornendo consigli e suggerimenti su 

come scrivere una proposta di successo. Spiegheranno inoltre come preparare un piano di 

legacy per continuare il progetto dopo la fine della sovvenzione. Infine, i partecipanti avranno la 

possibilità di partecipare a sessioni di matchmaking per trovare nuovi partner. 

 

Sito per , i posti sono limitati. iscriversi alla giornata informativa

 

https://cinea.ec.europa.eu/news-events/events/emfaf-2022-info-day-2022-11-24_en
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Come candidarsi? 

I candidati devono presentare la loro proposta per via elettronica attraverso il sistema di 

presentazione elettronica del . portale dei finanziamenti e delle gare d'appalto

 

Quando presentare la domanda? 

I candidati possono presentare le loro proposte fino al 31 gennaio 2023. 

 

Maggiori informazioni: 

Bando Blue Careers 

Bando Regional Flagships 

EMFAF Info Day 24 novembre 2022 a Bruxelles 

Infografica EMFAF 

Storia del cluster Blue Careers con i progetti rilevanti per il FEAMP 

 

__________________________________________________________________________ 

Pubblicato il secondo bando per progetti su piccola scala del Fondo per l'innovazione 

 

La Commissione ha lanciato il secondo bando del Fondo per l'innovazione per progetti su piccola 

scala con spese di capitale comprese tra 2,5 e 7,5 milioni di euro e situati negli Stati membri 

dell'UE, in Islanda e in Norvegia. 

 

Il bando mira a sostenere progetti che impieghino tecnologie, processi, modelli aziendali o 

prodotti/servizi altamente innovativi, che siano sufficientemente maturi e che abbiano il 

potenziale per ridurre significativamente le emissioni di gas serra.   

 

Tutte le informazioni e la documentazione necessarie sono già disponibili sul portale 

Finanziamenti e gare d'appalto, compresi il testo del bando e i moduli di domanda. 

 

Sito per presentare la candidatura. 

__________________________________________________________________________ 

 

 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-search;callCode=null;freeTextSearchKeyword=EMFAF-2023;matchWholeText=true;typeCodes=1,0;statusCodes=31094502;programmePeriod=null;programCcm2Id=null;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/emfaf-2023-bluecareers;callCode=null;freeTextSearchKeyword=EMFAF-2023;matchWholeText=true;typeCodes=1,0;statusCodes=31094502;programmePeriod=null;programCcm2Id=null;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-search;callCode=null;freeTextSearchKeyword=EMFAF-2023-PIA-FLAGSHIP;matchWholeText=true;typeCodes=1,0;statusCodes=31094502;programmePeriod=null;programCcm2Id=null;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://cinea.ec.europa.eu/news-events/events/emfaf-2022-info-day-2022-11-24_en
https://cinea.ec.europa.eu/publications/european-maritime-fisheries-and-aquaculture-fund-emfaf_en
https://webgate.ec.europa.eu/maritimeforum/en/node/7058
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-search;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,0;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43089234;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-search;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,0;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43089234;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/innovfund-2021-ssc;callCode=null;freeTextSearchKeyword=;matchWholeText=true;typeCodes=1,0;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=2021%20-%202027;programCcm2Id=43089234;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
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Bando Music Moves Europe - Creative Europe AWP 2022 

 

L'obiettivo di questo bando è selezionare un consorzio di almeno due candidati di due Paesi 

ammissibili in grado di promuovere la competitività, l'innovazione e la diversità all'interno di un 

gran numero di organizzazioni del settore musicale europeo, fornendo loro anche un sostegno 

finanziario. L'obiettivo è sostenere la distribuzione sostenibile della musica, con particolare 

attenzione alla musica dal vivo, ad esempio il livestreaming, la cooperazione tra locali musicali e 

l'esportazione di musica. 

 

Le domande devono prevedere la realizzazione di due attività distinte ma collegate: 

1. Un programma di sostegno finanziario che ridistribuisca fondi a terzi attivi nel settore 

musicale. 

2. Un programma di attività di sviluppo delle capacità a beneficio del settore della musica dal 

vivo. 

 

Il budget disponibile per il bando è di 4 500 000 euro. 

 

Tutti i dettagli sul bando sono disponibili sul seguente .  sito

 

Scadenza: 12 gennaio 2023.  

__________________________________________________________________________ 

Nuovo Bauhaus europeo nell'ambito della politica di coesione: lancio di un invito a presentare 

progetti innovativi nelle città per un importo di 50 milioni di euro 

L'iniziativa urbana europea (IUE) pubblica un invito a presentare proposte per un importo di 50 

milioni di euro al fine di sostenere l'innovazione urbana e le capacità delle città di costruire uno 

sviluppo urbano sostenibile. L'invito a presentare proposte rappresenta una perfetta 

trasposizione pratica dei valori fondamentali del nuovo Bauhaus europeo (estetica, sostenibilità 

e inclusione) e consentirà l'attuazione di progetti emblematici ("dimostratori") relativi alla 

seconda generazione del nuovo Bauhaus europeo, dopo che i primi sei progetti dimostratori 

sono stati finanziati nell'ambito di Horizon Europe. L'IUE fa parte del Fondo europeo di sviluppo 

regionale (FESR). 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/crea-cult-2022-mme;callCode=null;freeTextSearchKeyword=Music%20Moves%20Europe;matchWholeText=true;typeCodes=0,1,2,8;statusCodes=31094501,31094502,31094503;programmePeriod=null;programCcm2Id=null;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;destination=null;mission=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=null;startDateGte=null;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=sortStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
http://www.urban-initiative.eu/
https://new-european-bauhaus.europa.eu/index_en
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_22_2780
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/funding/erdf/
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/funding/erdf/
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L'invito si rivolge a progetti che stimolino la trasformazione nelle città e abbiano il potenziale di 

generare investimenti e di ispirare altri progetti della politica di coesione, in linea con i principi 

del nuovo Bauhaus europeo. Tali progetti devono essere collegati ai quattro temi seguenti: 

- costruire e ristrutturare edifici con spirito improntato alla circolarità e alla neutralità in 

termini di emissioni di carbonio; 

- preservare e trasformare il patrimonio culturale; 

- adattare e trasformare edifici puntando a soluzioni abitative a prezzi accessibili; 

- riqualificare gli spazi urbani. 

Il FESR finanzierà l'80 % del costo dei progetti selezionati. Ciascun progetto può ricevere fino a 5 

milioni di euro. Parte di questi finanziamenti sosterranno il trasferimento di soluzioni innovative 

verso altre città d'Europa, al fine di rafforzarne ancor più l'impatto, in particolare nelle città e 

nelle regioni che più necessitano di un sostegno alla trasformazione verso il futuro verde. A più 

lungo termine, le autorità urbane beneficiarie del sostegno istituiranno partenariati di 

trasferimento con altre tre città interessate a riprodurre parti di progetti o progetti completi. 

L'invito è aperto fino a metà gennaio 2023. 

Dotata di un'apposita voce di bilancio del FESR dell'importo di 450 milioni di euro, l'iniziativa 

urbana europea (IUE) è un nuovo strumento a sostegno della dimensione urbana della politica di 

coesione nel periodo 2021-2027. Almeno l'8 % delle risorse del FESR in ciascuno Stato membro 

deve essere investito in priorità e progetti selezionati dalle città stesse e basati sulle rispettive 

strategie di sviluppo urbano sostenibile. 

Oltre a sostenere l'innovazione, l'IUE sostiene le capacità di tutte le aree urbane in tutta Europa. 

Fornisce dati concreti per l'elaborazione delle politiche e la condivisione delle conoscenze in 

materia di sviluppo urbano sostenibile, fra le altre cose attraverso l'agenda urbana per l'UE. 

L'IUE è gestita dalla Commissione e dalla regione francese Hauts-de-France. Si basa sulle Azioni 

urbane innovative del periodo di programmazione 2014-2020, con accento ancora più marcato 

sull'innovazione urbana, sulla sostenibilità e sulla replicabilità in altre città.  

Scadenza: metà gennaio 2023. 

 

Maggiori informazioni: 

Iniziativa urbana europea 

Sito web del nuovo Bauhaus europeo 

__________________________________________________________________________ 

277 milioni di euro disponibili per i nuovi bandi Connecting Europe Facility (CEF) Digital 

https://ec.europa.eu/regional_policy/en/funding/erdf/
https://futurium.ec.europa.eu/en/urban-agenda
https://uia-initiative.eu/en
https://uia-initiative.eu/en
http://www.urban-initiative.eu/
https://europa.eu/new-european-bauhaus/delivery_en
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L'obiettivo è sostenere progetti per reti sicure, veloci e ad alta capacità, infrastrutture dorsali, 

tra cui la comunicazione quantistica, la federazione cloud e i cavi sottomarini, rafforzare le reti 

che collegano le aree rurali, remote e d'oltremare, nonché digitalizzare sempre più le reti di 

trasporto ed energetiche. 

Bandi, temi e budget disponibili: 

 Copertura 5G lungo i corridoi di trasporto 

- 28 milioni di euro per lavori e studi 

- 2 milioni di euro per azioni di coordinamento e supporto (integrazione 5G-cloud-edge). 

 

 5G per le comunità intelligenti 

- 50 milioni di euro per lavori 

 

 Reti backbone per federazioni cloud paneuropee 

- 3 milioni di euro per studi su ambiti specifici (ad esempio il cloud sanitario) a livello 

regionale o nazionale dell'UE. 

 

 Connettività dorsale per i gateway digitali globali 

- 100 milioni di euro per lavori (che possono includere componenti di studio) 

 

 Infrastrutture europee di comunicazione quantistica (EuroQCI) 

- 90 milioni di euro per lavori 

 

 Piattaforme digitali operative per le infrastrutture dei trasporti e dell'energia in tutta 

l'UE 

- 4 milioni di euro per azioni di coordinamento e supporto 

 Chi può candidarsi? 

I bandi CEF Digital sono aperti a persone giuridiche, enti pubblici o privati (comprese le joint 

venture) con sede nei Paesi dell'UE, compresi i Paesi o territori d'oltremare. La partecipazione è 

soggetta ad alcune restrizioni di sicurezza, definite nel testo di ciascun bando. 

La scadenza per la presentazione delle domande è il 23 febbraio 2023. 

Maggiori informazioni sui bandi e sulle modalità per candidarsi, sono disponibili sul seguente 

. sito

L'  si svolgerà virtualmente il 25 ottobre. Info Day

__________________________________________________________________________ 

https://hadea.ec.europa.eu/calls-proposals_en?f%5B0%5D=oe_call_proposals_status%3Aupcoming&f%5B1%5D=programmes_programme%3A13
https://hadea.ec.europa.eu/news/connecting-europe-facility-cef-digital-calls-join-info-day-25-october-2022-10-11_en
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Pubblicati i nuovi bandi EU4Health  

, con un budget di 5,3 miliardi di euro, è il quarto e più grande dei programmi sanitari EU4Health

dell'UE. Il programma EU4Health va oltre una risposta ambiziosa alla crisi COVID-19 per 

affrontare la resilienza dei sistemi sanitari europei. Il programma fornisce finanziamenti alle 

autorità nazionali, alle organizzazioni sanitarie e ad altri organismi attraverso sovvenzioni e 

appalti pubblici, contribuendo a un'Europa più sana.  

L'HaDEA ha pubblicato quattro inviti a presentare proposte nell'ambito del programma di lavoro 

annuale EU4Health 2022. 

I temi, numerati PJ-11, PJ-12, PJ-14 e PJ-15, si concentrano su cancro, malattie non trasmissibili 

(NCD) e appalti pubblici nel settore sanitario. Queste azioni sosterranno il Piano europeo per la 

 e la lotta al cancro . Missione dell'UE contro il cancro

 

- EU4H-2022-PJ-11: Invito a presentare proposte sulle MNT - malattie cardiovascolari e diabete 

L'obiettivo di questo bando è ridurre l'onere delle MNT e dei relativi fattori di rischio sostenendo 

le politiche in materia e le corrispondenti azioni condotte dai Paesi dell'UE. 

Questo tema finanzierà attività che integrano l'azione congiunta sulla "Prevenzione delle MNT - 

malattie cardiovascolari e diabete" nell'ambito del programma di lavoro EU4Health 2022. 

Budget disponibile per questo tema: 5 milioni di euro. 

 

- EU4H-2022-PJ-12: Invito a presentare proposte per la prevenzione del cancro e di altre MNT - 

azione sui determinanti della salute 

L'obiettivo di questo invito è quello di integrare l'attuazione dell'azione congiunta sulla 

"prevenzione del cancro e delle altre malattie non trasmissibili - azione sui determinanti della 

salute" condotta dai Paesi dell'UE.  L'invito è suddiviso in 2 sottotemi: 

1. Affrontare i determinanti sanitari legati al cancro 

Budget disponibile per questo sottotema: 8 milioni di euro. 

2. Affrontare i determinanti della salute legati alle MNT diverse dal cancro 

Budget disponibile per questa sotto-tematica: 3 milioni di euro. 

 

- EU4H-2022-PJ-14: Invito a presentare proposte per sostenere l'avvio della seconda coorte del 

programma di formazione interspecialistica sul cancro 

https://hadea.ec.europa.eu/programmes/eu4health_en
https://health.ec.europa.eu/system/files/2022-02/eu_cancer-plan_en_0.pdf
https://health.ec.europa.eu/system/files/2022-02/eu_cancer-plan_en_0.pdf
https://research-and-innovation.ec.europa.eu/funding/funding-opportunities/funding-programmes-and-open-calls/horizon-europe/eu-missions-horizon-europe/cancer_en
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L'obiettivo di questo bando è estendere l'implementazione del primo programma di formazione 

sul cancro attraverso l'arruolamento di nuovi centri oncologici, tirocinanti e formatori. Le attività 

finanziate nell'ambito di questo tema prevedono l'avvio del secondo gruppo di tirocinanti e 

l'organizzazione di un evento di divulgazione per presentare i risultati della formazione. 

Budget disponibile per questo tema: 7 milioni di euro 

La scadenza per la presentazione delle domande è il 28 febbraio 2023. 

Maggiori informazioni sono disponibili sulla . pagina web del bando

 

- EU4H-2022-PJ-15: Invito a presentare proposte per sostenere gli appalti pubblici nel settore 

sanitario e la preparazione alle crisi 

L'obiettivo del bando è sostenere i Paesi dell'UE nell'organizzazione di una valutazione 

approfondita degli appalti pubblici nel settore sanitario a livello nazionale e/o regionale. 

Budget disponibile per questo tema: 5 milioni di euro 

La scadenza per la presentazione delle domande è il 21 febbraio 2023. 

Maggiori informazioni sono disponibili sulla . pagina web del bando

 

Maggiori informazioni: 

Sito web del  bando

Programma EU4Health 

Sito web della Commissione europea sulla salute pubblica 

__________________________________________________________________________ 

Turismo, la Commissione europea ha pubblicato la Guida sui finanziamenti dell'UE per il 

turismo 

 

Con l’obiettivo di facilitare la ricerca di finanziamenti sul turismo, la Commissione UE ha creato 

uno strumento online che mette in evidenza l'ampia gamma di programmi di finanziamento 

previsti dal quadro finanziario pluriennale 2021-2027 e da NextGenerationEU, per facilitare la 

transizione verso un'UE più digitale, sostenibile e inclusiva.  

La Guida contiene collegamenti ai siti web dei programmi dell'UE con gli ultimi sviluppi (come i 

programmi di lavoro annuali o gli inviti a presentare proposte) e ulteriori dettagli per 

programma.  

 

https://hadea.ec.europa.eu/calls-proposals/second-wave-eu4health-calls-2022_en
https://hadea.ec.europa.eu/news/eu4health-call-proposals-support-public-procurement-health-sector-and-crises-preparedness-2022-09-15_en
https://hadea.ec.europa.eu/news/eu4health-call-proposals-support-public-procurement-health-sector-and-crises-preparedness-2022-09-15_en
https://hadea.ec.europa.eu/programmes/eu4health_en
https://health.ec.europa.eu/index_en
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La Guida sui finanziamenti dell'UE per il turismo è disponibile sul seguente sito. 

__________________________________________________________________________ 

Opportunità di finanziamenti legati all'epidemia da Covid-19 sono costantemente aggiornate 
sulla  piattaforma corona dello Spazio europeo della ricerca - ERA 
 

La Commissione europea ha creato la piattaforma Corona sul portale dello Spazio europeo della 

ricerca – ERA, si tratta di una sezione apposita di bandi di gara legati all’epidemia Coronavirus, 

aggiornata costantemente.  

La lista delle opportunità è disponibile sul sito dedicato. 

 

__________________________________________________________________________ 

Opportunità di forniture per le Istituzioni UE nei diversi settori 

La Commissione europea ricorre agli appalti pubblici per acquistare beni e servizi, compresi 

studi, assistenza tecnica, formazione, consulenze, servizi di conferenza e pubblicitari, libri, 

attrezzature informatiche, ecc. I fornitori vengono selezionati attraverso bandi di gara pubblicati 

dai servizi, dagli uffici e dalle agenzie in tutta Europa sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 

serie S. In questa pagina troverete la selezione settimanale dei bandi di gara delle Istituzioni 

ed Agenzie dell'UE. 

__________________________________________________________________________ 

Opportunità di bandi europei in scadenza, segnalate da Formez PA 
 

La piattaforma Europa di Formez PA segnala una lista di bandi europei aperti con i riferimenti ai 

documenti utili per la presentazione delle proposte.  

 

A seguire la lista dei bandi attualmente aperti: 

- 27/10/2022 Programma Horizon Europe. Bandi cluster 5 “Clima, energia e mobilità” 

- 27/10/2022 Pubblicato il bando Interreg EuroMed “Mediterrano più intelligente e 

verde”  

- 04/11/2022 Pubblicato il bando “Città Pilota” - Progetto Città Emissioni Zero 

https://ec.europa.eu/growth/sectors/tourism/funding-guide_en
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/covid-19?tabId=3
https://ec.europa.eu/italy/content/bandi-di-gara_it
https://ec.europa.eu/italy/content/bandi-di-gara_it
http://europa.formez.it/bandi
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-cluster-5-clima-energia-e-mobilita-scadenza-27102022
http://europa.formez.it/content/pubblicato-bando-interreg-euromed-mediterrano-piu-intelligente-e-verde-scadenza-27102022
http://europa.formez.it/content/pubblicato-bando-interreg-euromed-mediterrano-piu-intelligente-e-verde-scadenza-27102022
http://europa.formez.it/content/pubblicato-bando-citta-pilota-progetto-citta-emissioni-zero-04112022


 

 

54 
Speciale Europa 

Aggiornamenti dall’UE 

Ottobre 2022 

 

- 10/11/2022 Meccanismo per collegare l’Europa. Bando “Trasporti - Strumento per 

l’infrastruttura dei combustibili alternativi” 

- 11/11/2022 Europa Creativa: invito a presentare candidature “Capitali europee della 

cultura”  

- 15/11/2022 Programma Horizon Europe. Bando dedicato alla circolazione dei talenti  

- 15/11/2022 Azioni Marie Skłodowska-Curie. Invito a presentare proposte “MSCA 

Doctoral Networks 2022” 

- 16/11/2022 Programma LIFE 2022. Bandi CET  

- 16/11/2022 Programma Horizon Europe. Bandi cluster 3 “sicurezza civile per la società”  

- 16/11/2022 Programma Horizon Europe. Bandi cluster 4 “digitale, industria e spazio” 

- 17/11/2022 Programma per il mercato unico. Bando “Trusted Smart Surveys 2022” 

- 18/11/2022 Corso Online “Academy Influencers” dedicato ai giovani influencer d’Europa 

- 23/11/2022 Programma Horizon Europe. Bandi cluster 3 “sicurezza civile per la società”   

- 23/11/2022 Horizon Europe, Cluster 3 “Soluzioni basate sulla natura integrate per 

proteggere le infrastrutture locali” 

- 24/11/2022 Programma Europeo di Difesa. Bando “Azioni di Sviluppo EDF” 

- 30/11/2022 Mercato Unico Europeo - Crescita sostenibile e costruzione della resilienza 

nel turismo  

- 14/12/2022 Anno europeo dei giovani: la Commissione europea recluta giovani 

osservatori per valutare i progetti di Horizon Europe  

- 15/12/2022 Pubblicato il bando EIT Mobilità Urbana Sostenibile 

- 10/01/2023 Programma Horizon Europe. Bandi cluster 5 “Clima, energia e mobilità”  

- 24/01/2023 Programma Horizon Europe. Bandi cluster 5 “Clima, energia e mobilità” 

- 09/02/2023 Azioni Marie Skłodowska-Curie. Invito a presentare proposte “COFUND 

MSCA”  

http://europa.formez.it/content/meccanismo-collegare-leuropa-bando-trasporti-strumento-linfrastruttura-combustibili
http://europa.formez.it/content/meccanismo-collegare-leuropa-bando-trasporti-strumento-linfrastruttura-combustibili
http://europa.formez.it/content/europa-creativa-invito-presentare-candidature-capitali-europee-cultura-scadenza-11112022
http://europa.formez.it/content/europa-creativa-invito-presentare-candidature-capitali-europee-cultura-scadenza-11112022
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bando-dedicato-circolazione-talenti-scadenza-15112022
http://europa.formez.it/content/azioni-marie-sklodowska-curie-invito-presentare-proposte-msca-doctoral-networks-2022
http://europa.formez.it/content/azioni-marie-sklodowska-curie-invito-presentare-proposte-msca-doctoral-networks-2022
http://europa.formez.it/content/programma-life-2022-bandi-cet-scadenza-16112022
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-cluster-3-sicurezza-civile-societa-scadenza-16112022
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-cluster-4-digitale-industria-e-spazio-scadenza-16112022-0
http://europa.formez.it/content/programma-mercato-unico-bando-trusted-smart-surveys-2022-scadenza-17112022
http://europa.formez.it/content/corso-online-academy-influencers-dedicato-giovani-influencer-deuropa
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-cluster-3-sicurezza-civile-societa-scadenza-23112022
http://europa.formez.it/content/orizzonte-europa-cluster-3-soluzioni-basate-natura-integrate-proteggere-infrastrutture
http://europa.formez.it/content/orizzonte-europa-cluster-3-soluzioni-basate-natura-integrate-proteggere-infrastrutture
http://europa.formez.it/content/programma-europeo-difesa-bando-azioni-sviluppo-edf-scadenza-24112022
http://europa.formez.it/content/mercato-unico-europeo-crescita-sostenibile-e-costruzione-resilienza-turismo-scadenza
http://europa.formez.it/content/mercato-unico-europeo-crescita-sostenibile-e-costruzione-resilienza-turismo-scadenza
http://europa.formez.it/content/anno-europeo-giovani-commissione-europea-recluta-giovani-osservatori-valutare-progetti
http://europa.formez.it/content/anno-europeo-giovani-commissione-europea-recluta-giovani-osservatori-valutare-progetti
http://europa.formez.it/content/pubblicato-bando-eit-mobilita-urbana-sostenibile-scadenza-15122022
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-cluster-5-clima-energia-e-mobilita-scadenza-10012023
http://europa.formez.it/content/programma-orizzonte-europa-bandi-cluster-5-clima-energia-e-mobilita-scadenza-24012023
http://europa.formez.it/content/azioni-marie-sklodowska-curie-invito-presentare-proposte-cofund-msca-scadenza-09022023
http://europa.formez.it/content/azioni-marie-sklodowska-curie-invito-presentare-proposte-cofund-msca-scadenza-09022023
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- 27/03/2023 Centro Comune di Ricerca - Concorso “La scienza è ovunque”  

- 30/03/2023 Programma LIFE 2022. Bando “Natura strategica e progetti integrati 

(SNAP/SIP)”  

- 27/04/2023 Bando “Carta Erasmus per l’istruzione superiore” 

- 30/09/2027 Europa Creativa. Invito a manifestare interesse per la creazione di un pool 

di esperti nell’ambito dell’azione “capitale europea della cultura” 

 

 

 

 

 

 

http://europa.formez.it/content/centro-comune-ricerca-concorso-scienza-e-ovunque-scadenza-2703202
http://europa.formez.it/content/programma-life-2022-bando-natura-strategica-e-progetti-integrati-snapsip-scadenza-30032023
http://europa.formez.it/content/programma-life-2022-bando-natura-strategica-e-progetti-integrati-snapsip-scadenza-30032023
http://europa.formez.it/content/bando-carta-erasmus-listruzione-superiore-scadenza-27042023
http://europa.formez.it/content/europa-creativa-invito-manifestare-interesse-creazione-pool-esperti-nellambito-dellazione
http://europa.formez.it/content/europa-creativa-invito-manifestare-interesse-creazione-pool-esperti-nellambito-dellazione
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Contatti 
La Regione Toscana a 

Bruxelles 

 

Tel. BE +32 (0)2 28 68 563 

Tel. IT +39 055 438 5830 

Indirizzo: Rond Point Schuman 14  B - 1040 

Bruxelles 

Sito: regione.toscana.it/bruxelles 

E mail: segreteria.bruxelles@regione.toscana.it 

Skype: RegioneToscanaBXL 

Twitter: @ToscanaBXL 

Instagram: @toscanabxl  

Linkedin: Regione Toscana Bruxelles 

 

  
Tel. BE +32 (0)2 286.86.00 

Indirizzo: Rond Point Schuman 14  B - 1040 Bruxelles 

Sito: tour4eu.eu 

E mail: s.costa@tour4eu.eu 

Facebook: Tour4EU Bruxelles 

Twitter: @tour4eu 

Instagram: @tourforeubruxelles 
 

 

Lo Speciale è stato realizzato da Regione Toscana - Settore Rapporti 

istituzionali con gli organi ed organismi comunitari con il contributo di 

TOUR4EU.  A cura di Sandro Vignolini. 

 

 

https://www.google.it/maps/place/Rond-point+Robert+Schuman+14,+1000+Bruxelles,+Belgio/@50.8428531,4.3820101,17z/data=!3m1!4b1!4m5!3m4!1s0x47c3c4a1c1d35edf:0x1f66d49e769f6b6!8m2!3d50.8428531!4d4.3841988
https://www.google.it/maps/place/Rond-point+Robert+Schuman+14,+1000+Bruxelles,+Belgio/@50.8428531,4.3820101,17z/data=!3m1!4b1!4m5!3m4!1s0x47c3c4a1c1d35edf:0x1f66d49e769f6b6!8m2!3d50.8428531!4d4.3841988
https://www.regione.toscana.it/bruxelles
mailto:segreteria.bruxelles@regione.toscana.it
mailto:@ToscanaBXL
https://www.instagram.com/toscanabxl/?hl=fr
https://www.linkedin.com/company/79291061/admin/
https://www.google.it/maps/place/Rond-point+Robert+Schuman+14,+1000+Bruxelles,+Belgio/@50.8428531,4.3820101,17z/data=!3m1!4b1!4m5!3m4!1s0x47c3c4a1c1d35edf:0x1f66d49e769f6b6!8m2!3d50.8428531!4d4.3841988
https://tour4eu.eu/
mailto:@ToscanaBXL
https://www.instagram.com/toscanabxl/?hl=fr
https://www.regione.toscana.it/bruxelles
https://www.regione.toscana.it/bruxelles
https://tour4eu.eu/
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Sul sito PNRR Toscana troverete tutte le notizie aggiornate in tempo reale 

su risorse, missioni, bandi e progetti che riguardano il Piano nazionale di 

ripresa e resilienza in Toscana. 

 

Il Rapporto delle attività 2021 dell’Ufficio della Regione Toscana a 

Bruxelles è disponibile qui. 

 

Per ricevere Speciale Europa si prega di inviare una richiesta a: 

segreteria.bruxelles@regione.toscana.it 

 

Il presente Speciale è rilasciato a titolo gratuito, ha carattere puramente informativo e non 

esaustivo. Non può in nessun caso essere interpretato come consulenza, invito, offerta o 

raccomandazione.  Chi ne ha curato la redazione non potrà in nessun caso essere ritenuto 

responsabile per danni diretti o indiretti che dovessero risultare dal contenuto del presente o 

dal suo utilizzo, come pure dal browsing o da collegamenti ipertestuali (link) verso altri siti. 

https://pnrr.toscana.it/
https://www.regione.toscana.it/bruxelles
https://www.regione.toscana.it/bruxelles
https://www.regione.toscana.it/documents/10180/15074068/Rapporto+attivit%C3%A0+2021+dell%E2%80%99Ufficio+della+Regione+Toscana+a+Bruxelles.pdf/e257d7cd-b02b-7fac-7435-bff806e1729c?t=1657878486809
mailto:segreteria.bruxelles@regione.toscana.it

